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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEORETI

Il R. HOLXV ill (Serie 26, parte supplementare) della Rac-
colta ufßciale delle leggi e dei decreti del Ëegno cóntiesie il seguente
decreto:

VITTOllIO EMANUELE II
~

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE IŸI'Ì'ALIÁ
Vista la deliberazione per modificazioni dello statuto presa

in assemblea. generale del 22 agosto 1875 dagli azionisti
della Boeietà per le ordinarie operazioni di credito ed kltré,
anorûma per azioni ricininative, sedente in Saraana col nome
61 Casa di Sconto odiAnticipazioni; colladuratadi 20 añói
decorrendi dal 15 ottobre 1872 o col capitale di lire 150,000
diviso in num. 1,:00 azioni di lire 100 ciascuna;
Visto il R. decreto del 15 ottobre 1872, n. CCCCXXKIX e

lo statuto della Società con esso approvato;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio;
Visti i BR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727 e 5 set-

siglid di Stato ;
niinistió di Agricoltura , Industria e

- Abbi oe decretiamo:

Articolo epiito. Sono approvate, quali furono adottate colla ci-
tata déliberaziotie sociale del 22 agosto 1875, la soppressione del-
l'articolo 54 dello statuto della Cassa di Sconlo e di Anticipazioni
sedente in Sanana e la correzione dell'art. 19 nel senso che nes-

sono degli azionisti nelle assemblee generali possa avere più di ß
voti per le persone rappresentate, qualunque sia il numero di esse.
Ordiniamo che iÏ yresente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto viella Racóolta ufficiale delle leggi e dei
deciêti del Regno d'Italia, mandando a chiutique spotti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 12 dicembre 1875.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINALI.

VITTOILIO EMANUELE II -

PER GRAEIA DE DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIÁ
Veduti gli articoli 68, 64, 65 e 66 della legge per le ele-

zioni politiche 17.dicembre 1860,.vi. 4513, e la tabella annes-
davi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Veduta l'istanza del coinune di Montecatini di Val di Nie-

vole ond'essere costituito sezione del Collegio elettorale di.
Pescia, n. 210, separatamente da quella del Collegio stesso,
detta di Monsummano, cui fa sino ad ora unito;
Noverandosi nel comune stesso piii di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato,

per gli afïari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il comune di Montecatini di Val di Nievole è di-

staccato dalla sezione secondaria del Collegio elettorale di Pescia,
n. 210, detta di Monsummano, e costitilito in sezione separata del
Collegio medesimo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta -ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 9 gennaio 1878.

VITTORIO EMANUELE,
Û. CANTELLL

Il Num. 2869 (Berie 2.) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dW
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
Veduta la legge 30 maggio 1875, n. 2513;
Veduto il paragrafo ultimo dell'art. 5° della legge stessa,

nel quale è detto che per decreto del Ministro sarà stabilito
il modo nel quale verra annualmente fatta la distribuzione
delle propine dei membri delle Commissioni esaminatrici, e
l'uso della somma eccedente la retribuzione degli esami-
natori;
Yeduto il decreto Reale in data 11 ottobre 1875, n. 2729,.

che contiene le disposizioni relative alla distribuziono ed al
pagamento delle tasse universitarie;
Veduto il regolamento generale universitario, approvato

col decreto Reale del 3 ottobre ultimo;
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Veduti i iegolamenti spéciáli elle Fgcoltà e degli Isfità
superiori ,

Decreta :

Art. 1. Le somme versate dagli studenti e dagli uditori dello
Università e degli Istituti superiori, a titolo di sopratassa d'esa-

me, costituiscono in ciascunaTJuiversità ed Istituto un fondo unico

che serve al pagamento delle propine dovute agli esaminatori, e
delle spese indicate nel presente decreto.
Art. 2. Le propine per gli esami nella Pacoltà di giurispru-

denza (compreso il corso dei notari e procuratori) di medicina e

chirurgia, di seienze matematiche, fisiche e naturali (comprese le
scuole di fermacia), di filosofia e lettero nelle scuole di applica-
zione por gli ingegneri, in quelle di medicina veterinaria, e negli
Istituti superiori di Firenze exli Milano sono determinate nella
misura seguente :

a) A ciascun insegnarite chiamato dai regolainenti a far parte
delle Cdmmissiõiii häamiifátrici per ragione del pioprio insegna-
fato, per ogni esame lire 3;

b) A ciascun niembro delle Commissioni esaminatrici che sia
estraneo al corpo insegnante, ed agli insegnanti iluando siano chia-
mati in luogo di un membro estraneo al corpo insegnante, per
ogni esame lire 4;

c) A tutti indistintamente i componenti le Commissioni per
gli esami finali, per ogni esame lire 4.
Art. 8. Per gli esami degÌi studentí dispensati dalle tasse in

uno o in ametidue gli anni successivi alPuliiimo esame, o succes-
siti all'amniissione alPUniversità quando trattasi dei primi esami
di promozione, non è data propina ai-membri che appartengono
ghCorpo iäsegnante. Anche ai coinmissari negli esanti pei' il don-
ferimento dei diplomi speciali d'insegnainento nelle Tacoltà di

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con R. decreto 1° novembre 1875:

Raineri Luigi, presidente del tribunale di Domodossola, collocato
a riposo a sua domànda con titolo e grado onorifico di consi-
gliere di Corte d'appello.

Con R. deereto 20 novembre 1875:
Badolisani cav. Orazid, procuratore del Re al tribunale di Lecce,

dichiarato dimissionario.
Con RR. decreti 1° novembre 1875 :

Catelli Gilberto, vicepretore del 2° mandamento di Mantova, fra-
mutato al 1° mandamento della stessa città;

Arcaugeli Alessandro, id. di Macerata, id. di Treja, con l'i carico
di reggere quella pretura durante la äiäucanza del tÍtolai·$(

Viparelli Francesco, nominato vicepretore nel mandamento di
Sant'Agata dei Goti

Cassiano Alfonso di Domenico, id. di Spezzano Albanese;
Ferruggio Carmelo del fu Calogero, id. di Ôampobello di Licatas
Putaturo Eutimio, id. di Carovilli;
De Maaini Candido Rigoberto, pretore del mandemento di Dolce-

acqua, sospeso dall'esercizio delle sue funzioni;
Sgarlata Giuseppe, id. di Villalba, tramatata nel mandamento di

S. Mauro Castelverde ;
Messere Federico, id. Ei Mussomeli, id di ÝiÌlalba ;
Galligari Giulio, vicepretore del mandamento di Foligno, dispen-

sato da ulteriore servizio in seguito di sús domanda;
Onofrio Giovanni, id. di S. Agata dei Goti, dispensato da ulte-

riore servizio.

scienze matematiche, fisiche e naturali, e in quella di filosofia e

lettere, che appartengono al Corpo insegnante delle Facoltà mede-
sime, non è assegnata una propina determinata per ogni esame,
salva però la disposizione dell'articolo seguente.
Art. À. Colle somme che avanzano sopra il fondo delle sopra-

tasse d'esame verranno assegnati speciali compensi ai professori
che, per ragioni del loro insegnamento, non sono chiamati ai re-
golamenti a far parte delle Commissioni per gli esami, ed ai di-
rettori e nienibri delle scuole di magistero nelle scien2e matema-

tiche, fisiche e naturali, e di filosofia e lettere.
Art. 5. I compensi ai quali si accenna 'nell'articolo precedente

saranno determinati d'anno in anno dal Miniatero, in seguito a
particolare relazione e proposta del rettore o del direttore del-

PIstituto.
Art. 6. Le propine per gli eeami saranno pagate ai commissari

tosto che siano stati consegnati alla segreteria delPUniversità o

delPistituto i processi verbali degli esami, come è stabilito nel-

l'articolo 33 del regolamento generale universitario.
Art. 7. Dagli ufficiali delle segreterie a ciò delegati sarà tenuto

in ciasenna Università od Istituto un- conto separato del fondo

costituito colle sopratasse d'esame.
Nei primi dieci giorni del mese di gennaio di,ogni anno i ret-

tori e i direttori trasmetteranno al Ministero Tin resoconto rego-
lare di tutti gli incassi e di tutti i pagamenti avvenuti nell'anno
precedente.
Art. 8. Per gli esami delle levatrici e dei fleboto:ni sarà prov- i

veduto con speciale disposizione.
Il presente decreto sarà registrabo alla Corte dei þonti ed inse-

rito nella Raccolta afficiäle delle leggi e dei doereti del Regno
d'Italia.
Dato a Roma, addì 25 dicembre 1875.

Il Ministro: BONGHi.

Dieposizioni fatte nel personale gi(ediziario:
Con RR decreti20 iloirémbre 1875:

Loprasti Gioacchiño, vÎcecancelliere della pëetura dÏ Villa San
Giovanni, è collocato a riposo in seguito a sua domanda;

Alibrandi Automind, id della preltaa di Ummpobello di Licáta, è;
dietro sua domanda, collocato in aspettativa per motivi di
famiglia per niesi due ;

,Ardenghi Andrea,' segretario della R. procura presso il tribunald
civile e correzionale di Pavia, è tramutato alla R. procura
presso il tribunale civile e correzionale di Milano;

Plona Giovanni, id. di Milano, è nominato vicecancelliere del tri
bunale civile e correzionale di Milano

GergsgPietrantonio, vicecaneeÏliere aggi niid nel tribunale Aivile
e correzionale di Rossano, id. segretario della R: procura
presso il tribunale civile e correzionale di Rossau ;

Colonnelli Achille, vicecancelliere della pretufa di Boriano nel
Cimino, ò tramutate alla pretura di Civitavecchia;

Pollarolo Giovanni Battista, id. di Civitavecchia, id. di >Sofiano:
nel Cimino ;

Ordano Antonio, id, di Ronco Scrivia, id. di Savona;
Marugo Fe lerico, caneeHiere della pretura di Campofreddo, id.

di Ronco Scrivia;
Cossari Domenico, id. di Filadelfia, id. di Martirano;
Pagano Daniele, id. di Martirano, id. di Filadelfia;
Conti Diego, id, di Capracotta, id. di Forlì del Sannio;
Di Lustro Luigi, id. di Forlì del Sannio, id. di Montefalcohe;
Caliendo Casimo, id. di Montefalcone, id. di Oípracotta;
Colli Antonio, id. di Bollate, id. del 9. mandamento di Milano;
Rossi Eugenio, id. di Introbbio, id, di Bollate;
Bianclii G:useppe, vicecancelliere della pretura di Cantù, è no-

minato cancelliere della pretura di Erba;
Acquati Angelo, id. della pretura urbana di Milano, è tramutato

alla pretura del 5° mandamento di Milano;
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Bonetti Paolo, eleggibile agli uffici di caricelleria e segreteria dela
l'ordine giudizilii·io, è noniinato vicecancelliere della pretiira
di Cantù;

Bracelli Andrea, id. id., id. della pretura urbana di Milano;
Bianchi Antonio, id. id., id. alla pretura di Asso;
Rovida Francesco, id. id.; id. vicecancelliere aggiurito del triba-

nale civilé e correzionale di Bttato Arsizio;

Con decreti Ministeriali 23 novembre 1875:
Perocco Giovanni, cancelliere della pretura di Fonzaso, è sostieso

dall'esercizio dalle sue funzioni;
Galli Odoardo, id. di Ficalle, id. id.;
Antonelli Giuseppe, id. di Tolfa, id id. I

Disposizioni fa# nerpersongle giudigiari6:
Con ÉË. deeroti 20 noiembre 1875. . .

Ruñini Antonio, vicepretore nel comune di M ihr anoi dispensato
dalla carica in seguito di sua domapda;

Penati Ottavio, conciliatore nel comune di Velate Milanese, id.;
Biagi Francesco, id. nel comune di Borgo a Mozzano, id.;
Jelardi Federico, id. nel comune di San Marco dei Cavoti, id.;
Rastelli Giacomo, id. nel comune di Suvereto, id.
Zini dott. Alessandro, id; nel comune di Malazzo, id.;
Zanelli Michele, id. nel comune di Lorici, id.;
Avidano Paolo, id. nel comune di CastelPAlfero, id.;
De Marchi Daniele, id. nel comuite di Raveo; id.;
Piuzzi Sante, id. nel comune di Majano, id.;
Porcia Antonio, id. nel comurie di Brugnora, id.;
Macellin Stefano, id. nel comune di San Nazzario, id.
De Petris Gerolamo, nominato vicepretore nel comune di Muti-

gnano,;
Rellingeri Luigi, id. nel comune di Gavazzana ;
Coppi Antonioxid. nel comune di Castellania;
Ássanelli Pietro, id. nel comune di Spinetà •

.

Tacchella Fiorentino, id. nel comune gi, Cantalapo Ligure ;
ØËššÌni GioÂnni, id. neÍ comuno ikollalja;
Èeloni Gaetano, idi Áelirinae ai'0asfälÃi T ra;
Bacci Giuseppe, id. nel comune di Aspra ;

Possenti Eusebio, id. nel comune di Cupra Marittima;
Rinaldi Eugenio, id. nel comune di San Leo ;
Ëonanni Domenico, nominato conciliatore nel comune di_ Raveo;
Asquini Antonio, id. nel comune di Majáno ;

Ghedini Angelo, id. nel comuzie di Brugnera ;
Scaglione Giovanni, Id. nel comune di Bau Pietro sopra Patti;
Casalin Giuseppe, id. nel comune di Torrebelvicino ;
Boccalutte Pietro, id. nel comune di Conzano; '

Pansoia Carlo, id. nel comune di Tigliole ;
Prencipe Francesco di Lorenzo id. nel comiine di Mattinata;
Cavoteri Giovanni, id. nel comunedi Partavicino ;
Passon Giovanni, id. nel comune di Manzano ;
Puppini Gio, Battistä, id. nel comune di Romansacco ;
Cassini Gio. Stefano, id. nel comune di Isolabona ;
Pappalepore Yito, id. nel comune di Massafra ;
Casati Einaldi, id. nel comune di Velate Milanese ;

Parea Rago Eerdinando, id. nel comune di Limbiate;
Borgazzi Antonio, id. nel comune di San Nazzario ;

Chinaglia Angelo, id. nel comune di Torre di Mosto ¡
Aglio Francesco, id. nel comune di Searia ;
Dolci Natale, id. nel comune di Claino ;

Martinetto Giuseppe, id. nel comune di CastelPAlfero ;
Boido Battista, id. nel comune di Azzaña Tanaro ;
Poco Carlo Giuseppe, id. nel comune di Solero ;
Sealone Calogero, id. nel comune di Bompietro ;
Carnese Giuseppe, id. nel comiine di Piälia dei Greci;

Spada Salvätore, id. nel comune di Belvedere ;
Avveduto Sebastiano, id. nel coinune di Rosolini;
BorlandiMichele, id. neiconfune di Borgarello ;

Vaj cáv. Alessandro, id. del comune di Beregaardo;
Cione Filippo, id. nel coniune di S. Andreá, sezione II di Vall

fredda;
Gagliardi Autonio, id. nel comune di Viticuso ed kcquafondat
Cafaro Antonio, id. nel comune di S. Arsenio;
Eboli Pasquale, id. Wel cornmie di Jopani;
Spins Pasquále, id. nel comune di Monte San Giacomo;
Jelardi Niedla, id. nel comune di San Marco dei Gavoti;
Lombardozzi Palmerini, id. nel comune di Roccasients;
Giánuotti Prancesco, id. nellomune di ßan Manto&ort .

Calvitti Giovanni, id. nel comune di Pescopeänataro;
Franceschelli Ernesto, id. nel comune di Miranday
Tirone Entimio, id. nel comune di Agnone;
Gallotti Diomede, id. nel comune di Morigerati;
Paolini Giovanni, id. nel conmne di CanipigliaMarittÌma
Santini dott. Gerolamo, id. nel comunedi Borgo a Mozzaro;
Capanna Carlo, vicepretore nel comune di Tortoreto non entrat

in carica in tempo utile, nuovamentes nominato viceprotore
nel comune medesinto;

Fava Domenico, conciliatore nel comune di Tassarolo id. id., d.
Renieri Vincenzo, già conciliatore nel comune di Villa ßasilica

nuovainente nominato.conelliatore nel comune medesimo;
Rinaldi Luigi, id. nel comune di Fosciandora, id.
Perotto Antonio, id. nel comune di di Paese,sid.
Bigi dott. Remigio, id. nel comune di Campagnolo Emilia, id.
Corradini ing. Giovanni,.id. nel comune di Rubiera, id; e

Calamari Argimiro oonciliatore nel comune diuVellario, donfer-
mato nella carica per un altro triennio; ry

Piccaroli avv. Alberto, id. nel gemune di Casale id.;
Piovene Antonio, id. nel comune di Grumolo delleBadesse, id.
Imettito Bartolomeo,.id, di S. Marzano Oliveti, id.
Gai Pietro, id, nel.comune di:Bettime,sid.;
Comune Giacomo, id. nel com ne di Coazzolo, id.
Americo Etanceseo, id. nel comune di Salbrito, id.
Orlando Donato, id, nel comune di Gaselle in Pittari, i
Preti Redobaldo, id. nel com,une di Torre dei Negni, id.
Alonge Gaspare, id, nel comune di Marsala (214edone)
Guerrera Franceseo, id; nel coniana di Belmorite, úl.
Medici dott. Carle, id. nel comune di Trezzo, id.
Beretta Paolo, id. nel comune di Cantù, id 4
Genazzini Giovanni, id. Rel comune di Maggianico, id.
Padovano Rafaele, id. nel comune di S.,Giovanni Rotondo, id
Russo Antonio, id. nelpomunedi San,Ferdinando disfaglia id.

Zenatelli.Benedetto, id. Nel contano di Negarine,id.y
Pasotti Luigi, id. peLeomune di Garda, id.
Assi Luigi, id. nel comune di FabbricaDurini, id.
Restano,Cassoligi avv. Benedeþto, id. nel comune di Oyada, id.
Prato Giovanni, id. nel comune di Costigliole d'Asti id.
Candelo Giovanni, id. nel comvae diCapriglio, id;.
Ferri Filippo, id. nel comune di Sant'Angelo in Vado, id.
Angelini Battista, id, nel comune,di Auditorpyid.x;
Sacchi Ferdinando,

_
id. nel cpmúne di Lumado, iþ.

Santi Antonio, id. nel comune.di Alviano, id ;

Sorgi Angelo, id. nel comune di Collebaccaro, id.;
i Pucci Angelo, id. nel comune di Montasola, id.
Montalenti Angelo, id. nel comune di Terrassa, id.
Crosio notaio Angelo, id. nel comune di Corifieriaa, id.
Reminolfi Giovanni, id. nel comune di Mezzanabigli, id.
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MINISTERO,1)ELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Esposizione di Iblle Arti in Ronia.
Il Ministero di Pubblica Istruzione, dovendo pensare alPincre-

mento delle Belle Arti in Italia, ed avvertende come quel benefi÷
zio vada congiunto colla convenienza di rendere la città capitale
deÏ Regno, ricca di tante gloriose tradizioni, il centro del movi-
Inento artistico della nazione, diede a studiare alla Giunta Supe-
riore di Belle Arti, nelle sua tornate adel 44 6 luglio di questo
anno, alcuni quesiti per la istituzione di una Esposizione púrma
nonte in Epma,.gl quale fine egli propose alcuni luoghi ove si pp-
trebbe innalzare Pedifizio che dovrebbe accogliere:PEsposizione
suddetta. La Giunto asccolse con grande favore il pensiero del Mi-
nistero, e designò la Qommissione che avrebbe -dovuto studiare il
progetto, non solo quanto al luogo, ma eziandio quanto al modo
di sopperire alla,spesa, e quanto alle discipline troppo necessarie
per regolare quella Mostra, aíEnchè riesca veramente proficua ed
onorevole alle arti italiane; e pregò il Ministero di mettere a di-

sposizidae dellá Commissione un ingegnere ed un segretario. Dettw
00mmissione risultà composta dei signori:

Carpegna conte Guido, deputato al Parlamento;
Casado don Giuseppe, dirbttore delPA cademia Spagnuola di

Relle Arti in Roma;
Flano Ottoboni duca Marco, senatore del Regno;
Lenepven cay. Giulio, direttore d,ell'Accademin Francese di

Belle Arti in Roms;
Maccari cav. prof. Cesåre, pittore;
Monteverde comm. Giulio, scultore;
Odescalchi princilie Baldassarre, ahputato al Parlainento;
Prosperi prof cav. Filippo, direttore delPIstituto di Belle

Akti di Roma;
Vertunni cav. Achille, pittore;
Wolf comtn. Emilio, preiiidente dell'Accademia di San Luca.

Stante la stagione dell'anno, la Coilmissî¿ne-non si odstitúl re-
golarmente se non il 22 nãvembre, nel quale giorno essa efesso á
suo presidente il principe Odekoalohi e diëiae iÍ lavoro popostolé
dal Ministero fra tre Bottocommissioni; alla prima dalle - quali
diede l'incárico della ricerca del locale; alla seconda della conipi-
lazione del regolaméntò; alla terza delPintestigasfone deiniëzzi
per mattere in atto 11 progetto. '

E con lodevole sollecitudine la Commissione prementovata potè
il giorno 18 del dicembre consecutivo presentare al Ministero la
sua relazione, nella quale dopo avere avverilito chã dettii Eàpost-
tione, pel deéoro delle arti, non dovreí>be essere al taito þernw
nente, mè annuale se non quarido le condizioni a tistiotie tielpano
Ío comportâssiëro, essa paila ël luogo che a lei yttrebbe gift
adatto per fabbricarvi Pedifizio delPesposizione, e designa per efò
laPiazzadelPopolo;parladei mezziper elipþlire álla sýésa,'e
designa quello dái prestiti, al cui nateresse dovrebbero proWedere
il (loverno, il municipio e la provincia; e finalmente propon le

discipline regolatrici della Mostra.
Le propostedi questabenemerita Commissione sono certamente

meritevoli di essere tenute nel maggior douto. 'Ma poiëhè albunè
di esse richiederebbero forse un esame ulteriore, è metabrato al

Ministero, per abbreviare il corso preparatiorio di iinSmyresa
tanto importante pel nostro paese e specialmentä per Roina, di
mandare subito inilanzi quelle pai·ti ohe hono incontrastábili,'e
possono apportare una sicura eprdata utilita: S'intende la prepa-
razione dei mezzi, e quella del progetto artiatico delP'édiazio.
"Quanto ai mezzi il Ministerö dispose he per intanto: fosse vin-

colata nel suo bilancio pei l'Esposizioneaadoñale pretnentováta
la somma di lire 50 mila. Il quale esempio, come non è adubitarsi,
in:città conoscente della sua grandezza passata e di quella che gli
ordini presenti le prepaiano nelPavŸenife, tosto che sia imitato,

non che dal municipio e dalla provincia romana, dagli artisti al.
tresi, e dai privati con-sottoscrizioni: proporzionate al potere di
ciascuno ed alPamore dell'arte, si potrà senz'altro metter inano
allä fondazione dell'edifizio per PEsposizidno, e condurlo al punto
da poterne ti'arre-provvisoriamente il partito a cui è destinato,
riserbandone-ilcompimento. a quella provvisione di altri mezzi
che si potranno studiateconmaggiore comodità. Il che riuscirebbe
molto più agefalo, qñando il terreno scelto per la fabbricazione o
non importassifspesa di compera, o almeto ne richiedesse unsre-
lativamente tenue, ed anche quando si trovasse in postura da non
esigere soverchio dispendio nelPapparenza esteriore dell'edifizioy
per armonizzagld'cogli edifizi cifcostanti.
Quanto al progetto artistico dell'edifizio, il Ministero ha creduto

di rivolgersi, senza indugio, a tutti gli architetti del paese, invi-
tandoli a concorrere coi loro studi a preparare la sede,della JRom
stra, nazionale di Belle Arti nella capitale del Regno. È uindi
esso pubblica il ieguénte

Programma 40 concorso
per la costrugi°one dell'edigslo dell'EsposikiWee nationale

di Bdle Arti iWRoma.

1. Il fabbricato per l'Esposizione nazionale predetta dovrà oe-

cupare, sopra un'area da designarsi, lo spazio di metri quadrati
quattromila; avrà due soli piani, e sarà possibihnente circondato
da giardini.
2. Conterrà una grande sala, con altre annesse, .tanto al piano

terreno, quanto, dove si potrà, al primo piano, le quali tutte sets
viranno per accogliere le opere di pittura, di.scoltura, di architet-
tura e delle arti minori. .

8. Si studierà:

a) La disposizione e destinazione delle diverse sale, afinchè
ognuna di essa riceva la luce conveniente alle opere esposte;

b) Le esigenze della pultzia, del riscaldainento, della ventila-
zione, della sorveglianza e siinili;

c) Lá dirdolailöhé comoda da una parte alPaltra delPedÏfizio.
4. Dovranno trovarsi neilitoghi conveulenti:
a) Gli uffizi d'Aniministžazione;
b) Il locale per il GihR;
c) L'abitakidad det custode e del portiere;
d) I locali necessari pet là dispensa dei biglietti, la guarda-

roba, i inagaižihi, le pompe, le latrine e simili,
6. L'edifisio, modesto per decofazioni, dovrà essere concepito in

modo chési possa tostrarre éd esercitare in due -periodi diversi ;
e nel secondo periodo Rehba cadere la spesa maggiore.
6• I concorrenti trasmetterannoanon più tardi de130 aprile p. v.
i disegni acquarellati dellepiante; prospetto principale,dianco, due
sezionil edeuña þerizia approssimativa delPopera calcolata se-

condo iprezzi emodi dellatariffatsata pel trasporto della Capitale.
La scala dei disegni saradi 1 a 5û.
Ogni progetto avra un motto od epigrafe che sarà riprodotta su

di un piego suggellaie contenente il nome delfautore.
7° Il progetto dichiarato migliore da una Commissione esami-

natrice sarà premiato cda lire ß000, le quali saranno pagate dap-
poichè Pautore avrà conde'gnti i disegni dei dettagli decorativi e
costruttivi in una scala da.convenirsi.
Gli altri progetti, dopo.iL giudiziodella Commissigne, potranno

essere ritirati.
8° Il Governo si ritiene libero nella scelta della ýersona incari-

cata della direzione del lavoro.

Ronia, 4 gennaio 1876.
Al Ministro: BONGHI.
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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Aleposixtent fratorgso alPasatarisalone gratteita Wegit studenti
verstaversitarti af Muset, affle Salterte ed agl¢ Scarf.

I. Gli studenti della Acoltà di lettere durante i citique anni
del loro studio, e gli studenti delle altre Facolta.inscrittika un

porso di quella hanno entrata gratuita . ai Musei, Gallerie e Scavi
in ogni giorno della settimana, così nella città nella quale ha sede
la Facoltà cui sono inscritti, come in ogm altra del Regno.
II. Per godere di questa entrata gli studenti presenteranno in

Roma alla Direzione centrale degli Scavi, e-nelle -altre città uni-
versitarie ai capi di ciascuno Istituto, la loro tessera d'immatri-
colazione e il libretto d'inscrizione, e sarà loro consegnato un vi-
glietto speciale d'entrata.

I candidati dovranno pure dare prova di conoscere sulliciente
mente la lingua francese.
A pažità di mefito verrà prescelto quello che avrà dato saggio

di conoscere anche la lingua inglese, o che avrà già prestato set-
vizio nella Regia marina, ovvero combattuto per l'indipendenza
nationalë.
Gli aspiranti dovranno fàt pervenire le loro domande coll'indi-

cazione del proprio domicilio, corredate dei necessari documenti

che comprovino riunire, essi i requisiti sopi•accennati, non più
tardi del giorno lo maggio p. v., al Ministero della Marina (Dire-
zione generale del inateriale, divisione 3•).
Verificata la regolarità delle domande, i candidati saranno chia-

mati, con invito a domicilio, a presentarsi agli esami.

IIL Il viglietto è¼alido per un anha. Alla fine dioiascun agió
ostudente deve restituirlo alPIstituto dal qbalegli fu consegnato PROGRAMM eer l esain egli ae r uti ai osti di allietti

dal quale gli sarà dato altio viglietto se il qui¤quéunîo dello
sindio della Facoltä non è anchra trasborso, o se esso studente si Calcolo. infinitesignale,-- Calcolo differenzigg.
è di nuovo inseritto a un corsd della medesima:
IV. Il viglietto è personale. Se venga trovato nelle mani di per-

sans divereagla quella di cui porta il noble, sarà ritenut« ed an-

mullato, e allo studente, che aveva il diritto di usarrie, non potrà;
'consegnaisi'altro§iglietto. Inoltre sarà avvertito del fatto il rét-
tore della Università cui appartiene lo studente; il quale, ove non
si discolpi, potra essere discípÏinarmente punito.
Roma, addì 31 dicembre 1875.

17 Ministro: BONGHI.

Differenziamento delle funzioni.semplici e composte di una o
più variabili.
Eliminazione delle costanti e delle funzioni arbitrarie.
Cambiamento della variabile indipendente.
Serie di Taylor pelle funzioni di una o pii variabili, e serie di

Stirling. Limite dei resti di detta serie. Applicazioni.. Sviluppo
delle funzioniimplicite.:Serie diLagrange,Valori delle espres-
sioni che si presentano sotto forma indeterminata., Massimi e mi-

irimi delle fmizioni di una o più variabili.

MINISTERO DELLA MARINA

liotificakiége.
Si previene il pubblico che il 15 maggio 1896 atrà luogo in

Iloma presso il Ministeros della Marina, avánti apposita Commis-
sione, un esame di concorso per quattro posti di allievd ingejnere,
nel corpo del genio navale, grado cui è antesso lo stipendio annuo
di lire 1500.
Le condizioni che si richiedono per essere ammessi aÜ'esame di

concorso sono:
1° Essere per nascita, o per naturaliziazione regnicoli;
2° Non oltrepassare il 25• anno di età al 15 maggio prossima

venturo;
3° Avere riportata la laurea d'ingegnere in una elle Univer-

sità del Regno, oppure il diploma d'ingegnere di costruzioni na-
vali nella R. sónola supériore navale in Genova, od atere compiato
con successo il terzo anno di corso nellaR aduola di marina;

4° Di essere celibi o, se amniógliati, ði trovarsi ik grado di
soddisfate al prescritto dalla legge 31 luglio 1871, n. 393;

5° Di presentare il certificato di moralità rilasciato dal sino
daco del comune ove ha domicilio il candidato; e la fede di spec-
chietto rilasoiata dal tribunale civile e correzionale nella cni giu-
risdizione quel domicilio si trofa;

6• Di avere Pattitudine fisica al servizio militare marittimo;
Questa ultima condizione sara constatata per mezzo di apposita
visita sanitária prima dell'ammissione alPegame.

Contatti delle curve. Circolo osculatore. Sviluppate. Contatti
delle superficie tra loro e con lineet Piano tangente e retta.nor-
male ad una. superficie. Piano osculatore ad una curva a doppia
curvatura. Angolo di contingenza. Angolo di torsione -

Curvatura delle superficie. Sezioni normali principali. Teorema
di Ealero. Linee di curvatura. Teorema di Meunier enlle sezioni

oblique.
Calcolo integrale.

Integ>rszîone delle funzioni razionali , delle irrazionali di

grado e delle trascendenti.
Integrazione per serie.
Teoremi principali sugli integrali definiti. Calcòlo immeriõe di

essi.

Fofmola di Simpson.
Rettificazione delle curve, quadratura delle superficie e cuba-

tura dei solidi. Criteri d'integrabilità e integrazione delle funzioni
a più variabili.
Integrazione delle equazioni differenziali del 1° e del 2e ordine

in casi particolari.
Soluzioni particolari. Rappresentanza geonietrica di esse.
Teoremi relativi alle equazioni lineari di ordine qualunque. .
Equazioni simultanee.
Integrazione delle equazioni alle derivate parziali del 16 e el

2° ordine in casi particolari.
Integrazione delle equazioni per serie.

Geometria descrittira.
L'esame consterà: di una prova orale, di una scritta e di un dia

segno fatto seduta stante.
La prova orale si aggirerà: sui cahiolo'diferenziale ed integrale,

sulla statica, la ainamica; Pidrodinamica, con le principali appli-
cazioni della meccanica alla teoria delle macchine a sulla geome-
tria descrittiva, giusta il programma qui appresso riportato. =

La prova scritta verserà sopra un soggetto di calcolo o di mees
canica a scelta della Commissione.
In quanto al disegno dovrà il candidato eseguire la soluzione,

Principali problemi sulle rette e sui piani. Intersezioni delle
rette e dei piani. Determinazioni-di rette e piani dietro certeson-
dizioni. Rette e pianipúpendicolari. Angoli delle rette e dei piani.
Risoluzione delPangolo triedro.
Principali problemi sulle superficíe. Curve e piani tangenti.

Genesi delle superficie. Iperboloide ad una falda e paraboloide
iperbolico. Piani tangenti alle superficie sviluppabili, di rivolu-
zione e sghembe.
Principali problemi sulle intersezioni delle superficie. Interse-

con la relativa costruzione, di un problema di geometria descrit- i zioni ði superficie curve con piani e fra loro,
tiva. Ì Elica ed elicoide sviluppabile.



Igggignalitiche della com sigge òÀlly forzp concorrenti in

99xdigiggi ði ilibrio di pu pgfo ligo on obbligatp a ripta-
ere sopra di uns superficie o sopra di una curva náÏlo spazio.
elle forge gayalelle. :Centyo di gase. gegepii sugi co posi-

pye p ecompogione delle c.oppie. ondiponi ggcÏ>è unystema
i forsp aggae‡ta pnica rispliante.
Úeimminpigne ÀÉl centro di grgvitadelle linee, deDa superficie,
difvolimi. ØõnÃizÌËniÃJÍl'g Ìlì río di ilk c rýo spÈËo: 19ibero,
goggato gdyputo,k yn age.
Con izionisgelPeguiliþýo i gji ÈÏo flegbile sollecigo da forze

ualunquâ ed in particolare deÚá catenaria.
Lpggi gperimegt.ali delPattrgo.
Principio delle velocitàvirtgi.
Rosioni del calcolo della resistenza dei materiali allo stendi-

niéitä;wils tempressione, alla flessione ed alla forsione.
Dinamica.

Del moto di un punto sollecitato da forze qualunque, sia libero,
sia obbligato a restare soprp una superficia o sopra una curva.
Applicazionegalla teoria del,pendolo.-Del moto di un sistema di

punti materiali..Principio di d'Alembert.
Dei momenti diinerzia e degli assi principali.
&eggi del moto di un corpo.animato da forze qualunque intorno

ad pnasse fisso. Centro di oscillazione. Centro di percossa.
Leggidel moto di uncorpo libero o girevole intorno ad un punto

fisso.
Proprietà generali del moto di un sistema di corpi. Conserva-

zique del. moto del centro di gravità delle aree e delle forze vive.
DelPurto dei corpi.

Idrostatica.
Equazioni generali delPequilibrio dei fluidi. Superficie-di livello,

fluidi elastici. Legge di Mariotte. Pressione atmosferica.
Equilibrio dei fluidi gesanti. Pressioni sylle pareti dei vasi che
li con gono. Centro di pressione. Equilibrio dei gälleggianti.

dizioni'ðÏ staßilÌíà.
Idrodinamica.

Rinazigi,generali del moto dei lluidi.
Afoto ineare." Leggi delPefflusso da un vaso inesausto e da uno

che si vuota. Pressioni sulle pareti del vaso durante il moto del
li,quido.
ËfÍÌàsso dell'acqua da fori piccolissimi.
árgó a vena o$ntritta; tubi addizionali.

Del moto dell'acqua per lunghi tubi di condotta. Pressioni sulle
pirsti af essi.
Del moto dell acqua per gli alvei naturali ed artefatti.
DellÜe'sisŒnia&i fluidi.'Orto di una veria flaida. Urto di un

Onido ÏiiËÑiiiif c6nËro un cofpo imine so, e ÊesisËenia di un uido
iúdefinito contro un corpo che in esso si muove.

1)eile inacchine.
Equilibrio delle macchine, fatta astrazione ðagli attriti.
Stato prossimo al moto delle inacchine.
Ì)ei principali tãotori impiegati ààlÏe arti.
foto equabile e vario delle inacchine.
Perdita di forza viva nelle macchine. Avvertenze principali nello
biliñiento delle macchine.

'

gani direttorii del movimento delle macchine,
Delle trombe, del torchio idraulico e delle ruote idrauliche.
híacchine a colonna d'acquâ.
Roma, addi 4 gennaio 1876.

B .2|finistro: S. DE ST-BON.

QASßgpEI DËPO ITI E pgI PRESTITI -

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

JA ppúnzione della legge del 27.maggio 1ß?ñ, n. 2779 (Se-
.ries2?), essendosi .con Jt. decreto del.9 dipembre successivo,

- n. 2802 (Serie=2'), approvato un nuovo regolamento per la
Amministrazione della Cassa dei depositi e dei prestiti si
reputh opportuno di segnalare per norma degl'interessati le
§i·1ncipali iimovazioni introdotte dal imovo tirdinameno di
detto servipfe guale fu costituito dalÏa'Iegge e dal egog-
mento succitató.
I. Dal 1° g imaio Ì876 i depositi conteppigti dalla .legge del 17

a. U37p, sonopiepyyti, gig inistrati e reatituiti dalle
Int, e di finanza in rgpprospatynaa e,spttpgla direzionegella
Agminig z ge cen†rale che riceyp pyre, ammigigrap restityi-
see i gegositt nglla progneia ove ha sege, e consprva la gestioge
dei depositi efettuati a tutto dicembre 1875 (Legge 27 m4ggio
1875, art. 20).
- û. La resiitazione dpi deppsiti e.il pagamento degli intgressi
spi meilesimi, nei casi iri cui si può effettuare alle loro scadpnpe
agli adejlii þiritto, ni esegaiscono ,esclusivargqqtp.presso l'ugaio
dove fu effettuLato il 49posito (Regolaipepto prticoli 43 p 51).
Si ecceituano i dgopiti anteriori al gegnaio 1876, per cui la

Amministrazione centrale, su domgg a gegli avepti jiriteto, con-
tinua,a operare la restituzione e il pagamento permezzo di quellaIÁfindenza eke síà indicata nella domanda (Regol. art. 132).

'

III. I titoli nominativi non sono più ammessi a deposito quando
questo sia da vincolarsi.a scopo di canzioni(Regol. art. 30).
IV. I titoli al portato egeyonogl'pito del deposito essere fir-

mati sul loro corpo dal depositante per constatgrgepd qqui eve-
nÍVnia l'14entity (Regolameg.to grt. BR. - Istruzione 24 dicembre
1516, art. 10)
V. IÏa pollyza.di deggsito non ha altro galoge che qupllo Riper-

vire di prova eila avvenuta effettuazione del deposito.
La sua esistenza a mani del depositante o di altri non cos,t tui-

see nè prova, nè presunzione che il deposito sia tuttora sussystente
(Regolamento art. 35).
VI. Quando per soiteggio, per scadenza on altrimenti sia dive·

nutótrimi>orsabiÏe in tufto od in parte il capitale d'uil titolo (ggg-
sitajo, o sia divenuto esigibile qualche premio, è ad es lusivo ca-

I rico degli aventi diritto di curare chp o per consenso degl,i Nte-
ressatí o per provvedimento dell'autorità competexte, megynte le
opportune cautele, sia reso possibile il ritiramento del titolo per 1
la riscossione el canitale o del premio sul medesimo dovuti, e per
Í'idettuazioäe, ove d'iippo, nel nuovo dopojito in AliÖerario d gn
titoli. (
In via d'eccezione la Cassa operapaa medesima la riscopione

del capitale o del prethio, e fa il nuovo deposito quando coneg-
iano indleme le seguenti tre circostanze, cioè:

1• Che non si tratti di deposgi à sol scopo di canzione;
2• Ohe si fratti kun $tolo ði Debiiofubblico o di altro ghe i

sia emesso o pagabile allo Štato, e non di titoli pagabiÏi ha pro-
vincie, comuni, Banche od altre Società commerciali e industyiaÍi;

8° E che la riscossioËe del capitaÌe o e1ÿróinio si pqssa senza
altro ottenere sulla semplice presentazione del titolo depositato.
NeLconcorso diquesfe tie condÌzi¾ni e quando siano ecorsi sei

músi È 1 giorno in cui la ËiscossÌone si poteya fai•e, senzachò ill
interessati abbiano presenfata domanda per il ritË•amento del gÍ
tolo, la Cassa provvede essa entro i sei mesi successivi alla riscos-
sione ed alPefeituaziËne deÏ Aiiovo depösiin (Regolamento art. 'I)•
VIL La Cassa cura•1a riscos'síone delle rendite, degl'interesy e

degli altri proventi sui titoli depositati solo nel caso che concor-
.

rafiole seguenti tre condialoni, cion:
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1° Che non si tratti di depositi a solo scopo di cauzione ;

2° Ohe si tratti di titolí di Debito Pubblico od altri emessi o

pagabili dallo Stato; -

8• E che la riscossione delle rendite, degPinteressi o degli al-
tri proventi si possa fare sulla semplice presentazione dei titoli

depositati, o delle cedole, dei vaglia, dei coupons od altri recapiti
annessi ai titoli stessi.
Concorrendo intte queste tre condizioni la Cassa fa la riscos-

sione alle periodiche scadenze e ne accredita Pimportare al conto
correntedel deposito cui i titoli appartengono, a meno che i frutti
del deposito essendo liberamente esigibili dagli aventi diritto alle
loro scadenze sia il caso di far semplicemente staccare e conse-

gnare ai medesimi le cedole, i vaglia ed altri recapiti perchò li ri-
scuotano essi stessi come infra (Regolamento art. 37). .

VHI. Riguardo ai titoli non appartenenti al Debito Pubblico nè
altrimenti pagabili dallo Stato, ma pagabili da provincie, co-
muni, Banche, Societa ed altri stabilimenti, e riguardo ai titoli di
qpalunque sorta su cui la riscossione del capitale, dei premi, delle
rendite, degli interessi, ed altro provento non si possa ottenere
sulla semplice esibizione del titoli stessi o delle cedole, vaglia od
altri recapiti annessivi, è ad esclusivo carico degli aventi diritto
il promuovere, come secondo i casi sarà opportuno, le occorrenti
autorizzazioni o la delegazione di persona terza per effettuare il
ritiramento dei titoli e la risconsione di quanto è dovuto, ed a

quindi a loro esclusive carico di fare essi medesimi gli atti oppor-
£uni verso chi di ragione per impedire le prescrizioni che si po-
tessero verificare.
La stessa norma è applicabile qualunque sia la natura dei titoli

depositati se il deposito è fatto a solo scopo di cauzione (Regola-
mento art. 37).
IX. Quando nei deposíti a scopo di cauzione il vincolo non col-

pisea i frutti del titolo depositato, e in tutti gli altri casi in cui i
frutti stessi siano liberamente esigibili alle loro scadenze dagli
aventi diritto, la Cassa, sulla domanda di questi, promuove il di-
stacco dai titoli e la consegna a loro mani delle cedole, dei vaglia,
dei coupons o degli altri recapiti che servono alle periodiche ri-
scossioni perchè possano curarle direttamente essi medesirdi (Re-
golamento art. 38).
X.Le disposizioni-dei precedenti numeri 6, 7, 8 e 9 sono pure

applicabili ai depositi fatti anteriormente al 1° gennaio 1876, a

meno che gli interessati facciano domanda alla Cassa perchè essa

provveda come in passato alla riscossione dei capitali o dei premi
che divengano esigibili ed alla riscossione e al pagamento, come
di ragione, delle rendite ed altri proventi che decorrono sui titoli

depositati (llegolamento art. 135).
XI. I mandati che non vengono riscossi entro Panno successivo

e qyello della loro emissione non sqno più pagabili senza una

speciale putorizzazione dell'ufficio che 11 ha emessi, salvi gli efetti
della pregerizione che si fosse verificata riguardo al credito cui
essi si riferiscono (Regolamento art. 18).
In ogni caso per altro dalla data di spedizione del mandato cessa

Pulteriore decorrenza degli interessi sui depositi in numerario,
ancorchè sj ritardi per qualungae causa la riscossione delmandato
(Regolamento art. 41).
XII. Spedito Pordine di restituzione dei titoli depositeati o di

consegna di cedole a di altri recapiti, se entro Panno successivo a
quello in cui Pordine fu emesso non abbia avuto luogo il ritira-
mento, questo non si può più eseguire senza una speciale autoriz-
zazione delPuffizio da cui Fordineifu emesso, salíri in ogni caso gli
effetti della prescrizione che potesse essersi verificata (Regola-
mento art. 71).
XIH. Ogni qualvolta venga mutata la ragione dell'interesse da

corrispondersi sui depositi in numerario, il nuovo saggia si applica
anche ai depositi precedentemente eseguiti (Regolamento artaf).

XIV. La cessione dei depositi deve essere fatta per atto pub-
blico o per scrittura privata antenticata a termini dell'art. 1323
del Codice civile, e notificata regolarmente all'afficio ove i mede-
simi sono iscrittix(Regolamento art. 39).
Nella stessa forma devono essere fatte le procure da presentarsi

alla. Cassa a co.rredo delle domande fatte da mandatari (Regola-
mento art. 52).
XV. I sequestri, pignoramenti ed ogni opposizione tendenti ad

impedire il pagamento degl'interessi o la restituzione del deposito
debbono essere fatti a termine di legge e regolarmente notificati a
quell'affioio presso cui esiste l'iscrizione del deposito (Regolamento
art. 47).
Per i depositi riguardo a cui si fossero già emespi i Ipandati o

g_li ordini di restituzigge o di consegna delle cedole, gli impedi-
menti non producono effetto se non siansi fatti notificare al cas-
siere centrale, al tesoriere od a quell'altro agente pagatore sul
quale furono spediti i mandati o gli oidini (Regolamento art. 48).
XVI. Ppr qugnto concerne gli antichi depositi anteriori al

1* gennaio 1876 il solo amministratore centrale ha la rappre-
sentanza della Cassa dei depositi, e ad esso esclusivamente, alla
sua sede, debbono essere notificate le citazioni, le intimezioni di

sequestri, opposizioni, cessioni, pignoramenti ed altre qualunqüe
riflettenti i depositi stessi.
Per quei depositi riggardo a cui già si fossero emessi i mandati

di pagamento o gli ordini ði restituzione dei titoli o di consegna
delle cedole si applica il secondo alinea del numero precedente
(Regolamento art. 134).
XVII. Quando si tratta della restituzione di depositi inferiori a

lire cento, la prova della qualità di eredi puo somministrarsi nei
modi stabiliti dall'art. 385 del regolamento sulla Contabilità ge-
nerale dello Stato, anzichè col promuovere apposito' decreto del-
Pautorità giudiziaria (Regolamento art. 60).
XVIII. Se il provvedimento che prescrive od autorizza la resti-

tuzione del deposito la subordina all'adempimento di qualche con-
dizione, il deposito non si rilaseia se non è delegata una determi-
nata pei'sona a ritirarlo, ed a curare l'adempimento della conai-

zione imposta, a se non è espressamente esonerata l'Aniministra-
sione da ogni responsabilità riguardo al detfÙ ademýimento
(Regolamento art. 59).
XIX. Quandp occorra di far vendere per espropriaziotie qual-

che titolo depositato, e quando un deposito in numerario debba

convertirsi in deposito di rendita, m iscrizione nominativa sul

Gran Libro, od.in altro iinpiego, l'autorita competente deve affi-

darne l'incarico ad.un agente di cambio o ad altra persona, auto-
rizzandola a ritirare 11 deposito e ad eseguire l'alienazione, la
conversione del deposito p quell'altra operazione di cui sia il caso
senza ingerenza della Cassa (Regolamento articoli 68 e 69).

Firenze, addi 27 dicembre 1875. .

Il Direttore Generale: NOVELLI.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Il 6 corrente, ne1Pufficio telegrafico della stazione ferroviaria di

Navacebio, provincia di Pisa, ò stato attivato il servizio del Go-
verno e dei privati.

Firenze, li 7 gennaio 1876.

DIREZÏONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A vv i s o.
Si fa noto che essendd interrotti i cavi sottoma;tini fra la Domi-

nica e la Martinica, e fra Santa Lucia e S. Vincenzo (Antille), i

telegrammi per queste destinazioni sono spediticoi migliorimezzi
di.trasporto possibili senza mutazione di tassa.

Firenze, 8 gennaio 1876.



CASSK DEI DEPOSITI K DEI PRESTITI .1/interesse sui deposig fatt dal g3al lyioggi mesejecorre i
PRESSO LA DIREZION1§ GENERALË DEL DEBITO PUBBLIÒO dal giorno 16, e per quelli fatti dal 16 in poi decorre da11•del *

(Sa Ruóð¢temetone),
In conformit I presciitto deyÌi articoli Im. 143 e 144 dÑl vi-

génte regolanierito apþrovato con 11. eereto 8 ottibre 1570, nu-
mero 5943, per Pesecuzione della legge 17 maggio 1868, n. 1270,
si deduce a þußblica notizii þer norma di óhi possa averti inte-
resse, che, essendo stato dichiarato lo smarrimento della polizza
infradescritta, ne saià, ove non siano state pžesentafe opposizioni,
rilasciato 11 corrispondenfe diiplicafo apýena irascorsi dieci giorni
dall'ultima pubblicazione del presente, la quale, ad intervallo, di
dieci giorni, verrà per tre volte ripetata. '

Polizza num. 20257, emessa da qiiesta Amministrazione il 17
luglio 1874, raýpresentante il deposito della renàita di lire 170,
fatto da Manfredi Angiolo fu Giovanni, di Gualtieri, a cauzione
del contratto stipulato il 27 giugno 1874 per l'appalto dei lavori
di chiusura della rotta delÏ'argine sinistro del colatore Canalazzo
avvenuta alla fronte Forattini in Ca del Bosco nel comune di
Gualtierí.

niese successivos.
Sulle frazioni di lira non sidorrispondainteressei
6? Al. termine di ognienno gli interessi si aggungono al ca-

pitale e diventano fruttiferi.
Quando il credito di une stessa individuo per depositi fatti, de-

dotti i rimborsi, angeri lire2000, la eccedenza rimane inftiittiferag
ma la capitalizzazione degli interessi sui depositi fino a lire 2000
procede senza interruzionet
, 2• Ltitolari deilibretti-possono ottenera rimborso di tutto os

di parte del loro credito in qualunque uffizio di posta, presen-
tando sempre il:Jibretto
I rimborsi, fino a lira 100 si fanno per. regola a vista, purchè

sieno chiesti nello stesso uf isio che abbia, emesso il libretto o
xîelle cui scrittare questo sia stato †,rasferito;
- 8° Pei rimborsi di somme maggiori occorre un preavvisonel

limite di 20 giorni Sno a lire 209, diß0 giorni fino a lire 1000 e di

sessanta per le somme superiori. Perkanche siffatti rimborsi sa-
,
Firenze, 18 Äicembre 1875.

Per il birettore apo di Divisione
RABOAROLI.

Per ibDirettora Generale
OEBESOLE.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Dovendo aver effetto col1° gennaio 1876 la legge de127maggio
1875, num. 2779 (Serie 2'), per l'istituzione delle Cause postali di
risparmio, questa, Direzione generale ha provveduto perchè 607
uffizi sieno subito autorizzati a ricevere i depositi, a Tilateiare i

corrispondenti libretti, e ad operare i rimborsi, salvo ad estendere
in seguito gradatamente il servizio agli altri uffizi.
Quelli già - designati trovansi descritti sa di un-elenco, che il

pubblico potrà,consultare in ogni uffizio di posta.
I rimanenti uffizi, non incora autorizzati åd operare come suc-

cursali della Cassa centi-ale, avranno però facoltà, di ricevere i de-
positi successivi dalle persone che abbiano fatto il primo deposito
e ritirato il libretto ip uno degli uffizi già autorizzati e di eseguire
i rimborsi sui libretti stessi.
Le norme principali che regolano il servizio delle Casse postali

sono le seguenti:
1• Qualunque persona può fare depositi per conto proprio o di

altri. Il depositante riceve alPatto del primo depositoun libretto, il
quale è destinato a contenere il conto corrente fra lui e PAmmini-
strazione e comprende una serie di cedole valevoli per dare rice-
vuta dei rimborsi.
È vietato di rilasciate piii libretti a favore di uno stesso indi-

viduo;
2° Chi abbia fatto il primo deposito in un uffizio, può fare i

depositi successivi nello stesso od in altri uffizi, presentando ogni
volta il libretto;

3• Le somme dei singoli depositi sono scritte nei libretti per
cura dell'uffizio postale che li riceve.

Ogni deposik deve essere confermato dalla Direzione generale
delle poste con una dichiarazione, che à spedita direttamente al
ðepositante, ethe egli deve reclamare,qualora nongligiunga
entro quindici giorni;

4° Nessun deposito può essere inferiore ad una lira. -

Nel corso di ogni annosolarenon si possono iscrivare nello stesso
libretto più di lire 1000, dedotti i rimborsi ritiratinell'anno stesso;

5° Sulle somme depositate à corrisposto un interesse che -fa.
determinato per l'anno 1876 in ragione del 3 per acenta, netto di
ogni ritenula. Per gli anni successivi potrà esseremodificato.

ranno in-via normale pseguiþi al piltprpsto pospihile.
Poi pimbotsi da farsi, per opera di uffizi divergi da qagili che

abbiana emesso i libretti ,o nelle endoritture questi sieno stati
trasferiti pccorre un'autorizzazione della Ðirezione genArale

9° Ilintpresse sulle somme rimborsatg cessa dal primp del
mese poi rimborsi .fatti dal 1• al 15, e dal 16 poi rimborsi fatti
nella seconda quindicina;

10. I titolari dei libretti possono esigere che tutta la somma
del loro credito od una parte di essa sia impiegata in acquisto di
rendita del Debito pubblico per loro conto, o sia, passata alla
Cassa dei depositi e prestiti, comedeposito volontario. .

L'Amministrazione delle poste fa queste operaziopi .senz'alcua
compenso,.tranneil rimborsodellespese effettivamente incpatrate,
e si incarica anche di far convertire la rendita acquistata in certi-
fleati npminativië

14. Ogniseinque anni-potrà essere distribuita a titolo di pre-
mio ai depositanti una parte degli utili della Cassa.

Firenze, 26 dicembre 1875.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE 00MPARTIMENTALE DI PALERMO

Avviso di eencorso.

È aperto il concorso a tutto il di 15 gennaio 1876 alla nomina
di ricevitore del lotto al Banco num. 67, -nel comune di Cinisi,
provincia di Palermo, coll'aggio lordo medio annualedi lire 618.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezippe l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai doen-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 185 del regola-
mento appfovato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, non
che i titoli accennati nel successivo. articolo 136, modificato col

Reale decreto 5 marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero prov-
visti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Palermo, add\ 18 dicembre 1875.

PROGItAMMA
per il concorso.drammatico di Firenze dell'anno 1876

- al prefuio governativo di drannpatica.
Art. 1. E aperto per l'anno 1876 il concorso a due premi govern

nativi di drammatica, che uno di lire italiane 2000 e faltro i gro
italiane 1000, già istituiti dal governo della Toscana con decreta
del 15 marzo 1860.
Art. 2. Al concorso drammatico si ammetterà qualunque tra-
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gedia, dramma e commedia nuova, rappresentata nel corso del-
l'anno suikeatri di Fii·enze, anche se prima fosse stata prodotta
in altri teatri d'Italia. Non saranno ammesse però le produziolii
recitate fuori di Firenze prima dell'anno 1875, nè quelle che aves-
sero cóncorso a qualsivoglia altro p'remio.
Art. 3. I premi saranno conferiti, non per, merito relativo, ma

secondo l'ordine di merito assoluto; a quelle produzioni che per
concetto e per forma più rispondano al fine di avvantaggiare mo-

i·almente e letterariamente il teatro italiano.
Art. 4. La produzione drammatica con la quale.si vuole con-

correre ai premi dovrà essere rappresentata sui teatri di-Firenze
dal d11•gennaios tutto il 31 dicerhbre 1876.
Art. 5. La Gimits drainmatica lion finearica in alcun subdo nè

di procurare, nò di curare la rappresentazione delle produzioni, nè
lo riceve irinanzi la recita.
Art. 6. Tre gioini innanzi a ciascuna ralipresent«zione l'autore

dovrà dichiarare (>er iscritto al présidente' della Giunta (via
Sant'Egidio, casa Finllaili, n. 10, piano 26) _di voler còncorrefè ai
liremi, e dentro dieci giorni dalla prims rappreseritazione fark
consegnare nelle mani del presidente medesimo il manoscritto
della produzione. Trascorso il detto' termine, senza che l'atitore
abbia presentato il manoscritto del suo lavoro, s'intenderà deca-
duto dal concorso.

Firenze, 1* dicembre 1875.
Il Presidente ' Il ßegéetario

Emuo FRULLAIG. ÛOGLIELMO ENRico SALTINI.

Avvertenza. - Sebbene il presente programma non possa dare
appiglio ad equivòci, la GÌuntit dramfästica dichiara come l'art. 4
non obblighi gli aittorì Ed invitarlayet_la prima sera che si reci-
teranno in Firenze le produziom messe m concorso; la Giunta può
essere chiamata anche nelle successive, fermo stante però il dispo-
sta dell'art. 6 che obbliga l'autore, o chi per esso, ad avvisare il
pfesidente almeno tre giorni innanzi.

PARTE -NÒN UFFÏCIALE
DIA.RIO ESTERO.

Siccome avevano giustamenteiireveduto i giornali di Vienna
e di Pest, le conferenze fra i ministri austriaci ed ungheresi
furono chiuse senza che si fosse conseguito un risultato de-
finitivo. La ufficiosa Pulitische Correspondens, nell'annun-
ziare il fatto, aggiunge che le trattative furono interrotte per
breve tempo perchè altri affari urgenti reclamano le cure del
governo, rira che verranno riprese, quanto prinia. Annunzia
pure la Politische Correspondens che dalfandamento delle
conferenze di Pest, che hanno durato tre giorni, è lecito ar-

gomentare che le quistioni che ne furono Poggetto saranno

risolte prossimamente in modo del tutto soddisfacente.
Al pari della Politische Correspondenz di Vienna, anche i

giornali di Pest incominciano amostrarsi piii fiduciosi e piii
calmi circa all'esito della importante vertenza. R Pester
Lloyd constata che sulla necessità di mantenere intatto il
territorio doganale non havvi alcuna discrepanza; essere
anzi fuori di dubbio che il governo ungarico ha accettate le
trattative colla ferma intenzione di rinnovare Punione doga-
nale. Riguardo alla quistione della Banca, che è la più diffi-
cile a sciogliersi, il Pester Lloyd· confida nel tempo, persuaso
che alla fine trionferanno quei principir di equítà che mili-
tano a favore d'una Banca Nazionale ungherese; basati però
sopra una ragionevole solidarietà colla Banca Nazionale di
Vienna. La ufficiosa Pester Correspondeid a sua voltiscrive

che, sebbene iministri seguitino a serbare il.iúù assolato se-

creto sui particolari delle trattative, si as però in modo,po
sitivo che i fisultati delle confererize ministeriali sodo sod-
disfacenti, in quanto promettono, in epoca ,non troppo lon-
tana, una favorevole e,oluzione di tutte le quístioni, compresa
quella spinosissima della Bancs.

La Corrispondenta Havas ed il Moniteur Universel sono
d'accordo adichiarare prematura la notizia pubblicata dal Ti-
mes circa -Padesione compiuta ed-incondizionata del governo
fi·ancese alla nota diramata daLoonte. Andfassý alle potenze
intorno alla questione d'Oriente. " Tutto ið che vi è dî vero
in proposito, dice il Moniteuk, si è che nei circoli diplomatici
questa nota si considera moderatissimae cheTier conseguenza
essa ha le migliori-probabilitadi ottenere ulteriormentë l'ap-
provazione di tutti i governi ai quali venne tomunicata ,,. .

I principali capi . del -partito legittimista: francese hanno
anch'essi determinata lascondottajia. seguirsi nelle elezioni
per 11 Senato e per la,nuova Camera<dei deputati.
Qtiesta lilies è tracciata nel seguente brano di una corri-

spondenza inviata dal sig. <ie Saint-Cheron ai fogli legitti-
mistisdei ûipartimeliti:
"-Preme avanti di ogni altra cosa che si adotti una -linea

di condotta comune a fine che le mostre forze.non .si disper-
dano. Andremo - tutti alla seratinio con un identico pro÷

gramma. Avremo dunque i nostri candidati pel Senata e per
la Camera e.li sosterremo con una: attiva apropaganda. Nei
luoghi nei quali Paccordo sara onorevolmente possibile cogli
alti'i.candidati.conservatorisi~tenterà tale accordo onde assi-
curarci il successo contro, i canditati rivoluzionari.= .

• Ma se le es'igenze degli altri gruppi conservatori rendes-
sero impossibile Paccordo, noi apa ci ritirere o, dalla lotta.
Daremo un fermo appoggical-candidatadinostrascolta. Con-
denseremo sopra di lui nella primajrova dievotaziene tutti i
nostri suffragi, riservandoci alla seconda.prova ditportagli
sul candidato il.quale si avvicini.di più al nostro.progi·amma.

" I_partiti dell'impero, della repubblicaea.del radicalisma
non esitano a collonarsi sul terreno dellaerevisique gli noi
per arrivare al plebiscito, glialtri-per perpe'tuare & repub-
blica, anche dopo il 1880. Noi non rifuggiremo, da quègo
terreno.
* Il capo dello Stäte è investito, del paterè di piaporre,la

ravisione della costituzione anche primandeL 1880. Dircor
stanze facili a-prevedersi.possoño henissimo affrettare l'ora
.della revisione della costituzione; gli:elättûriadevonequindi
conoscere in anticipazione con quale spirito ear in .nomes di
qual principio i candidati appoggerebbero una:domandadi
revisione. Noi nõn rifiuteremo le- nostre spiegazioni e le day
remo con lealtke coldisinteresse.e co} patriot.ismo che sono
l'onore dei difensori della causamonarchica ,,.

Il Jotmaal Ofßeiel del 6 corrente hâ pubblicato un decreto
del presidente della repubblica che convoca i.Consigli puni=.
cipali per la nomina tanto dei delegati che dovranno eleg-
gere i sonatori, quanto dei supplenti incaricati di'rimpiaz-
zare questi delegati in caso di assenza o di impedimento. Ha
poi pubblicato una circolare del niinistro de1Piriterno ai pre-
fetti colle istruzioni per l'applicazione del suddetto decreto.
Relativamente a questa circolare i giornali repubblicani



credonp di vedere che essa abbia per oggetto di'dare una in-
terpretayione rest ittiva a guell'articoÍ'o della nuova Iggge
walla,ptampa per disposigione del~qualg, in seguito ¾11'enien-
damento J,anz.ë, fu tolta af govern'o la faopltà di opporsi illa
vendita ed alla dis‡ribuzione dei giornali sulla pubblica via.
La circolare invaliderebbe su questo pùnto il disposto della
legge.

. I4a K gehe pitung pu'bblica, un'analisi molto pnhia
gally circolge pqricapa relativa all'insurrezione di Cu
.Ilyinistre sigAor ggmiltog Fish inc,omincia.dall'esporre un
quadro de,i disastri prodotti in sette anni dell'insurryione,
pdþgiste gußa pecessità di porre uñ termine a questo .male
cronico, pell'interesse fell'umaggà e.del commercio. Lo stato
attuale dLoopp, pgogggge (l.aignor Fish, è un'umiliazione per
il igondo civi,leputti gli Stati commercianti né soffrõno e.gli
Stati Uniti subiscono danni anco più gravi degli altri. Il se-
gretario di fitato-rende ámaggio,agli-sforzi fatti.della, Spagna
þer tistabilire aina situazi.one iíor,male, ma la sua impotene
a raggiungere questá scopo è oggi manifesta. Gli Stati Uniti
non desiderano in nessurrmodo di annettersi Cuba; essi non
desiderano neppure d'intervenire,isolatamente, ana vogliono
agire di concai·to collé grandi-potenze d'Europa, compresala
Spagna. Siccome il governo di Madrid rifiuta.di abbandanare
questa colonia, e siccome ancheama parte, più o meno cónsi-
derevole, della,popolazione cubana si oppone ad una separa-
zione dalla Spagna, il governo di Washington propone la for-
mazione d!una Confederazione autonoma composta.dellesisole
di.Guba e Portoricco.-Questa Gonfederazionedovrehbe essere
amministrata da un governatoré generale elettõ, la.cui ele-

.
zione dovrebbe esseresanzionata dal re di Spagna. La schia-
vità dovrebbe essere naturalmente abolita A Cuba, e le po-
tenze s'ímpegnerebbero ad.indune gli insorti cubani a de-
porre leermi. Il signor Fish riconosce che quest'ultima in-
trapresa incontre1% gravi difficolta, ma soggiunge che esse
non saranno insormontabili, e spera, nel caso.che le potenze
europee prestaèsero il loro concorso agli Stati Uniti, riuscire
ad un _risultato favorevole senza che i diritti di sovranità
della Spagna subiscano alcun'ofesa.
La Tölnisch¿ Zeitung nel commentare qyesta nota dice

che essa ion. otherrà certamente un . grande .successo in Eu-
ropa. " .Il presidente degli S.tati Uniti, scrive il foglio.renano,
non avrebbe pátuto scegliere un momento meno favorevole
alla ri^uscita deí suoi progetti. Il nostro continente ha sulle
braccia lá sua propria quistione cubana.-Nel mentre l'incen-
dio infieriscetin-Tužchia e tutte le pompe diplomatiche sono.
in myto per estinguerlo, PEuropa non ha nè il tempo nè la
voglia di occuparsi dtun piccolo incendio in-ana lontana isola
delle Antille

,,. .

Contrariamente però a quanto, aferma la Kölnische Zei-
tung, il corrispondente berlinese della Gaucità 17niversale
d'Augysta afferma che la proposta del presidente Grant ha
trovato un'accoglienza moÏto shnpatiða a Londra.ed a Ber-
lino, che i negoziati in proposito continuano, e che Ìä nota
pubblicata nell'Havas dallá legazîone spagÃuola a PárigÌ
iipu ebbe altra mira che di fuorviare la pubblica opinione.

.I
'

(ÀGENZI .STEFAp)

Opitanisytty, 7. - Unagezione della Giunta per Pinc.hiega
sulla Sicilia è-giunta oggi a PiazzaArgerip, dove è stata accolta
con tutti glixoyori.
. R49na, 8.. -- La Yittor Pisani, giunta ad Acapulgo (Messico)
il giogoa6 corrente, proseguirà tra breve per Porto Uníond (Say
Salvador), sua destinaýone. Tutti a bordo godono ottima salute.

Vignna, 8. - La.Cort;ippandenza poli,tieg pubblica una nota
ggioiosa, la qoale dichiara che i ggvgryi d'Austria e d'Ungheria
hanno sospeso per poqq tempg le trattgtiXe sulle quistioni pendenti
fre le dueparti den'impero, in.capse delþ preo¿eupazione di altri
aXari yrggti. Le trattp.tive maranno fra breve riprese e tergpate.
L'andamentò delle trattative, condotte finore cop ,uno spirito di
reciproca equità, autorizza a sperare ghe le quistioni pendenti tro-
veranno in brevissimo tempo un felice sciggl.imento.
Berlino,8- La Gassetta della Borsa ha daMosca che S,trouss-

herg fu posto in libertà, sotto la ua parola di onore di non 1Asciarp
la città prima che,sig terminato il processo.
Parigt, 8. - Lo Mandard di Londra pubblicò un telegramipa

di Vienna, .il guale annunziava che il· goyerno auptro-ungherege
aveva ordinato a tutti gli uomini obbligati al servizio militare, iy
caso di guerra, di'tenersi pronti a.rag,gingege,i loro corpi pntro
48 ore dopo,9hege ayeppero ricevuto Pavviso. Nulla finorg venne
a conferspare quel.telegramma,inè le altre vppi aRarmanti che si
sono sparse.
14 no,ta del cogiä Andrassy non fu aucprp comunicata .ufficial-

mente alla Turchia, ma ò probabile che epsa le sa,rà comuniqata
appena sia stabilito un accordo fra tiitte le potenze firmatarie del
trattato di Parigi. La Francia e PInghilterra non si sono ancora
ufficiannente pronunziate. Questo ritardo sembra derivare unica-
mente dalPassenza momentanea di lord Derby da Londra.
Madrid, 8.. -.Il governo autorizzò parecchi generali esiliati

a tlhornpre in Spagna.
Vienna, 8. - 11 Fremdenblatt assicura positivamerite che la

notizia data dallo ßlandard di Londra che le riserve austriache sa-
rebbero chiamate sotto le bandiere non ha alcun fondamento. Nè
furono chiamate le riserve, nè si è fatto alcun. preparativo per un
prossimo loro rieliiamo.
Snez, 8. - Il vapora Livoí•no, della Società del Lloyd italiano,

è partito per Calcutta.
Madrid, 8. - Un dispaccio ufficiale dice che la marina spa-

gnuola catturò nelle acque di Zolo, comprese nella zona del blocco,
una nave con bandiera tedesca, recante un contrabbando da

guerra. U capitano della nave fa tra,dotto dinanzi al tribungle.
fadice, 8. - È-PArtito per la Plata il vapore Europa, (elle

Sooietà Lavarello.

R¶«nteyideö, 7. - Il piroscafo Sud America, della Società

Lavarello, è partito per Gen9YA carico e con 400 passeggieri.
Bruxelles, 9. - Due battaglioni di carabinieri sono partiti

nella notte acorsa. per Cliarleroi, ove lo sciopero continna.
La guarnigiolie di Bruxelles ricevette l'ordine di tenersi pronta

alla partenza.
New-York, 9. - Portoreale, nella Carolina del Sud, fu scelta

a quartiere generale della flotta americana, in causa della.sua vi-
cirianza alPisola di Cuba.
I giornali assicurano che si concentrano colà le navi per fpr

fro_nte ad ogni egent.ualità.
Lg relazione del dipartimento di agricoltura constata che il rac-

colto del cotone diede una quylità media e ne calcola la quantità
da 4,050,000 a 4,150,000 balle.
Parigi, 10. - Il Journal dosDébats annunzia che è imminente

una crisi ministeriale, in seguito ad un disaccordo insorto tra i
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ministri riguardo ai candidati da sostenersi nelle prossime elezioni
e alle alleanze da farsi.

IlEGIA ACCADEMIA DEI LINCEI

OLASSE'DI SCIENZE MOBALI, STOBICHE, E FILOLOGICHE.

Forsaata deg 19 dicensore 18'l5 presteduta dal conte T.Maastante

Si da comunicazione che S. M. il Re con decreti del 9 dicembre

ha approvata la nomina del comm. Q. Sella a presidente e quella
del conte T. Mamiani a vicepresidente dell'Aceademia.
Il vicepresidente nelle sue parole d'inaugurazione si rallegrò

con l'Accademia e con l'illustre suo presi ente di vedere quel
giorno adempiato l'alto proposito di affratellare gli studi e porre
tutte le scienze in cotidiano commercio ed aiuto. Discorse della

unità naturale che trovano esse nella unità dei metodi; del che
profferse le prove nel progresso maraviglioso fatto da meno di un
secolo nella -filologia, nella storia e nell'archeologia. 2

Poi ricordando come sia facile all'uomo Peccedere e Pesorbitare
eziandio negli ottimi avviamenti d'ogni disciplina e d'ogni arte,
accennò al pericolo di dar nome di positive ad analisi affrettate e
a induzioni immature e miste di mal fondati supposti. Sul clie
vennegli naturalmente osservato essere officio particolare della
classe di scienze morali il richiamare gl'ingegni alla temperanza
ed alla severita; e ponea fine alle sue parole rivendicando Ìi
giusto dominio delÏa ragione e discolpando il sapere odierno deÌle
molte ruine che sparge intorno di sÑ quando al tempo medesimo
ricostfuisceji mano in mana superbi édifici e non perituri.
Il socio Eiorelli partecipa alla -Olasse i particolari della insigne

scoperta delle tavolette cerate, avvenuta in Pompei il 3 luglio di

quest'anno, della cui notizia.era già stato richiesto da molti col-
leghi. Egli dice, che queste si rinvennero nella casa di un argen-
tario a nome Lucio Cecilio Giocondo, e cheneransi conservate sot-
terra in tutta la loro forma primitiva, mantenendosi compatte per
l'ymidità imbevuta; ma che passando istantaneamente in una di-
versa temperatura, per i ragrgi di un sole ardentissimo, si screpb-
larono quasi tutte, e perduta la coesistenza caddero d'ogni parte
in minutissimi pezzi.
Espone come ad impedire ogni ulteriore danno, fossero quei

carboni raccolti e circondati di pannilini umidi, e trasportati nel
museo di Napoli a spalla di uomini, perchè nel lungo tragitto lo
scuotimento dei carri non ne avesse accresciuta la rovina. Sog-
giunge che per quanto emcaci potessero sembrare tali espedienti,
poche tavolette soltanto giunsero quasi intere, mentre il resto del
materiale presentavasi in forma di minuti frammenti, a riunire i
quali non poche dillicoltà si opponevano, essendo i mille pezzi così
fragili, che lo accostarli soltanto in quei punti che sembravano
adatti alla loro ricongiunzione, cagionava la caduta di molte fibre
del legno, e con esse di gran parte élelle lettere. Il perchè-sarebbe
stato impossibile ottenere una qualche completa leggenda di tali
scritture, se dopo proscingati quei legni un inaspettato soccorso

non fosse venuto ad additare la via da tenere per la loro ricom-

posizione.
AÌcune macchie lucide della forma più svariata e liizzarra, ap-

parse in molti frammenti, corrispondendo per esattezza di con-
torni e di confini con altre di pezzi diversi, diedero modo di avvi-
einarli tra loro, e di rinvenire quelli, che combaciando erano ap-

partenuti ad una medesima tavoletta, o ad uno stesso libretto.

Queste macchie provenivano dalla cera, di cui le tavolette erano
state ricoperte, che liquefatta al calore delle ceneri, e diffusa sulla
loro superficie, spesso aveva obliterati i caratteri che vi slavano
graffiti. E però fatto un primo e sommario ordinamento, si ebbero
minori difficolta nel collocare quei pezzi, di cui a prima vista non
era stato possibile studiare la figura e scoprire le congiun¾ìoni.
Cosiffatto lavoro di ricostituzione occupò per quattro mesi tutti

gPimpiegati delPofficina dei Papiri del museo di Napoli, diretti
con amore e sollecitudine grandissima dal primo svolgitore signor
Corazza; mentre la lettura deitesti e la loro trascrizione è dovuta .

alPegregio direttore del museo stesso professore Giulio De Petra,
al quale la scienza va debitrice della completa riconquista di così
prezioso tesoro.
Avendo il Ministro della Pubblica Istruzione -

ordinafa la

stampa delle menzionate tavolette, il socio Fiorelli presenta al-

PAccademia un saggio della loro scrittura, assai fedelmente ri-

prodotta dal segretario della Direzione generale dei musei e scavi
professor Barnabei; nonchè un saggio della copia che speravasi
ottenerne con la fotografia, la quale non giova in alcun ufodo a
riprodurle, essendo i segni delle lettere tànto sottili ed impercet-
tibili, che spesso ad occhio nudo svaniscono.
Venendo a parlare delPargomento di tali scritture il Fiorelli

dice, che possono dividersi in due categorie. La prima dei chiro-

grafi o quietanze, rilasciate dagli esatto,ri del comune ppppe,iano
a persona, che in forza di stipulati anteriori era tenuta al paga-
mento di determinate somme per vettigali appaltati dal municí-
pio, come il pascolo sulle terre comunali, la pesca dei gran.chi del
Barno, la caccia, la fallonica e simili. La seconda categoria si

compone di titoli ereditari, che Cecilio Giocondo aveva contro i

suoi debitori, importantissima questa per le formole giuridiche
che vi si contengono, e pel profitto che ne trarrà la storia muni-
cipale di Pompei, a causa delle parecchie date consolari e dumvi-
rali che si si riscontrano, siccome sarà fatto palese dalla Igro pros-
sima pubblicazione.
I -seg ito ad invito Ae11a.clam.e. Io.s.tsaso socio giorg.11i.ymyisa

a dar conto in ciascuna tornata di tutte le scoperte archeologiche
importanti, che si fanno ognimese in Italia, e di cui la Direzione
generale degli scavi abbia contezza.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 78 gennaio 1876 (oxe 16 31). .
Vento impetuoso da greco e mare burrascöso a Venezia. Domi-

nio di venti forti di nord ne1PIt,alia superiore, in alcuni paesi della
centrale e della Sicilia. Scirocco forte sul Canale d'Otranto. Mare

grosso a Po di Primaro, a Palascia e a Portotorres; agitato aCapri,
a Brindisi e al Capo Spartivento. Cielo generalmente coperto nel
nord e nel centro ; nuvoloso nel nord d'Italia. Neve a Monealieri,
a Venezia e ad Urbíno. Piogge ad Ancona e a Brindisi. Barome-
tro salito fino a 5 mm. sulPalto Adriatico, in Piemonte e in To-

scana ; sceso altrettanto nelle Calabrie e in Sicilia. Alte pressioni
e venti da moderati a forti in Turchia e nelle provincie sustro-un-
gariche. Stanotte tempo cattivissimo a Venezia. Pioggia a Roma.
Stamane perturbazione magnetica a Firenze. Nuove minaccé di

forti colpi di vento soprattutto del primo quadrante. Attenti.

Firenze, il 9 gennaio 1876 (ore 15 63).
Mare tempestoso sul Canale d'Otranto; grosso a Venezia e a

Portotorres; agitato a S. Remo, a Portoferrajo a Piombino, a Ca-
pri, al Capo Spartivento, a Po di Primaro, a Brindisi, e a Taranto.
Cielo coperto o piovoso in molti punti della penisola ed in Sarde-
gna ; nuvoloso in Sicilia. Neve aMonealieri. Dominio di venti foi·ti
di nord in Liguria e sul mare Toscano; di libeccio in Sardegna;
di scirocco a Civitavecchia e in vari paesi dell'Italia meridionale.
Barometro sceso fino a 5 mm., tranne nella Calabria inferiore e4
in Sicilia. Tempo cattivissimo sulle coste della Provenza. Conti-

nuano le minacce di forti colpi di vento sui nostri mari. Attenti

ancora.

I I I
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Osservatorio dèldollegio ROBERO - 8 gennäio 1876. Osservaterlo dellollegle Romano - a gennao m6.

ALTËzzA DEr,LA STABIONE = $Û*,65. .

ALTBZiÀ DELLA STABIONE= (gm gg

1 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom i antim. Messodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 762,6 7625 761,4 7615 Barometro ridotto 7593 759,0 768.5 161,6
e 0• e al mare a oe al mare

TermomeÃ.esÀrno 7,7 108 11,2 94 Teä meiëàiërno 8,3 11,0 Í0 6,8
(eentigrado} (contigrado)

U'midità relativa... 65 54 61 79 Umidità relativa... 92 87 92 ST

Umidità assoluta... - 5,13 5,21 8,09 6,95 Umidità assoluta... 7,45 8,56 821 0,09

kmascopio.......... E.NE.7 E. NE.7 ,.E. E. 7 Anemosoopio......... E. 8. E. SE. 16 B. 16 O. O

Stato del cieio....... 2. cirri- 8. cirri 8. cirri 0, gocce Stato del cielo....... 0. piove 1. nuvolo 0. piove 0. piove
comuli sparsi

,essmawassexturvassa essanwAstostervanas:

(DalIG9 p -.'461 giorAo yfood4 atË allä 9 Ñm. del e rrente) Dalle 9 põñi. Àel gloino prew%dte allU 9 tidni. del torrentèy"eres
rueiro Maeshio -11,$0 - 8,9 B: (Minimö =a Ci == 3,9 R. Termometro: Massimo -11,1Ø> 9,9 B. I liinimo - 8,1 U. A 4,1 R.

Pioggia in 24 ore 7 min., 9, cadata nella notte precedente. Pioggia in Si ore 9mm.,6 a riprese nellanotteprecegentee fra giorno.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI C MEROIO DI ROMA
del dì 10 gennaio 1876.

Valori Valore ,

CONTANTI FINE 00BRENTR ImR PROSSIMO
Y ALOR I GODIMENTO Ë0BÍlAÎ0

nominale ersato
LETTERA DAËABO LETTER& DANABO DANABO

Rendita Italiana 6 010 . . . . . . . . , . . . 7 semestre 1876 - - 75 05 75 - - - - - - - - - - s-

Detta detta 8 Ot0 . . . . . . . . . . . . Io aprile 1876 - - - - - - ... - .... - ...

,
Certineati sul Tesoro O 010. . . . . . . . . 1• trimestre 1870 687 50 - - -

- -- - --- - - - - ... -

Detti Emissione 1800/66 . . . . . . . . 1•ottobre 1875 - - - -
-
- -

- --
- - - - 79 90

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . .
- - 78 20 18 85 - - - - - -

- - - -

Detto detto Rothschild . . , , . , , 1• dicembre 1875 - - - - - ... .... - - -
- qq

Prestito Nazionale , . . , , . . . . . . .
1• ottobre 1876 - - - - - - -

- Detto detto picco ezzi . . . . . -
- - - - - - - -

dette sfallo . . . . . .
-

- - - - - - - - - - ...

Ô tioni Beni Eeëiesi of 6 010 . .
-

- - - -, - ... - - - - ...

As OpiAteressata de"I'Abacchi 1• eemestre 1870 OOD - 860 - - - - ·--- --· --- - - -- - - -

O detteß010 .......... - 600- - -- -..- -- -- -- --..

Een Austriaca . . . . . . . . . . . .
- - -. - - - - - - -

Opbligazioni Municipio di Roma . . . . .
- 600 - - -

-
- - ... - ... - - - - ... - -

Banoa Näzfoaúle Italiana . . . . . . . . .
- 1000 - 750 - - - - - - - - - --. - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
- 1000 - 1000 - - -

- - - - - - - - -
- 1375 -

B;pen Naiionale Tescasa , . . . .-.,. . .
- 1000 - 703 - - - - - - - - - - --- - ---

-
-

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . .
- 600 - P.50 - - - - - - - - - - - - -.- 47a -

Boeißtà Generale di Çredito 1)iob. Ital. . - 600 -- 400 - - - - - - - - - - -

rtelle Credito Fond. Banco S. Spirito 16 otipbre 1876 500 - - - - - - - - - - - - - - 392 -
O ia Fondiaria Italiana. . . . . . . 1•semestre 1876 250 - 250 - - -- - --- --- - --- - - .. - - - -

Bornaae , .. . . . . , , . . 1· ogtebre 1866 .
500 - 600 - - - - - - - .-- .-- - - -- - - -

O idefte .............. - 600 - r - -- -- -- -- -.

Sir errate Méridionali . . . . . . . .
1• eemestre 1876 E00 - - - - - - -

Oþþligazióni.dette . . . , 4. . . . . , , 1•aprile 1875 ß00 - - -
- - - ... .

BuoniMeridionali 6 per ËÑ(oro) . . . . .
1• gennaio 1876 500 - - -

... ...

Obbl.Al JtaliaJerr.Pontebba .x. . . 1•ottobre 1874 500 a - ..- - ... -.. - -- ...

Società delle Mialere di ferro .
- 587 50 657 60 -- - . . - - --- - . -

Sóciefã omana per l'ill. a Gas. . 10 semestre 1870 $û0 - M - - - - - - - - - - - - - 550 -
GayÀx tavecchia. . . . . . . . . . . . .

- 400 -· 500 - - - - - - - ..- - - - - - - -

PloØs ense.................. - 480- 480- ---- -- --...- ...... -- --

Banoa Italo-Germanica. . . . . . . . . . ,
- 500 - 850 - - - - ---. - -.- ..- - - - - - - -

C AMB I GIORNI I.E'ETERA DANARO lÎ0BÎliÎO

Fari .................; 80 -- -- --
" Raygt

Mar lia . . . . . . . . . . . . . . . . 50 107 30 107 20 -- - 1• sem. 187&: 77 22 112 cont.; 17 42112, 87 One.
Lione .................. 90
Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 26 93 26 90 - - Londra 26 90 breve.

. , , . .
I i i I i i i i 90 -

2 i Prestito Blount 78 70, 65.
Triente................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 franchi, . . . . . .
- - 21 61 21 58 - -

Boonto di Banos 5010 . . . . . . . .

11 Deputato di-Borsa: G. RIGAcol i 11 SindSCOJ A.ÑIERI.
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REGIA PREPETTURA BL CALTANISSETTA GENIO MIIJTARE - DIREZIONE BI BONA'
Esecuzione d'ufficio della legge 30 agosto 1868, n. 4613

AVVIßO D'ASTA per lo appano &i lavori di costruzione della
strada comunale obbligatoria da Sutera alla provinciale Russo-
meli Acquasiva.
Alle ore 12 merid. del giorno 18 del mese di gennaio 1876 in questo palazzo

di prefettura, alla presenza del signor prefetto della provincia, o di egi lo rap--
presenta, e colfintervento delfingeggere capo del Genio civile di questä pro-
fincia, si procederi all'ippalto dèf lavori dÏcostruzione della strada comunale

obbligatoria,sovraindiqata, delle ,lunglgsga di metri 10pgg, gja l pgg
getto approvìto ogn décieto §refettizio 25 novenÌlìýë 1875.

~Bi inkita perciò chiunquo asofri al detió"a§pa'ltid di þresentafsi sél Ìntifo,
giorno ek õra avantilanicati'Jiei t'ne'lé ofte i ocili di ribasso enlla basé
zión niinore dél ineËzo ped cent
L'asta sarå tenuta col metedo della candela vergine é sotto fosserviãž¾

delle norme prescritte dgl gegolamento sulla Contabilità generale dello Stato,
approvato cop Ik decretófsetteinbËe 187(gi 5852

'

Säià¾se dèlt'asti la sótn ra'di L.100,sm 12 che è limporto dei lavori secondo
la perizia allegata al progetto, eselese 14 inglennità per occupazione di suolp,
Per essere ammessi alfasta doYranno icougotrenti presentare un certifica_to

d'idoneità di data non anteriore di sei mesi rilaseistø da na ingegnere,reg-
gente gli uñici tecnici.dello.Stata o della provincia in attiviti di servizi6, o
da ma sindaco. di.na comune- del Regno, nel quale sia:fatto ëenne delle. prime
pipali opero da essi concorrenti eseguite ad alfeseguimento dellp quali abbiano
preso parte.
Ciasogno degli attendenti deve eseguire presso questo ufficio di prefyttura
epositp di L. 10,000 in valuta legale da seryire conge cayzione proyyisoria
guarentigia delPasta.
S'ali sopupp sgrgpno restituite a chi non ripscirà aggiudicatario.
Chi rimarrà aggiudicatario delle dette opere dovrà immediatamente versare

nel predetto uf4cio 1; gomma di 14. sg000 in yaluta 1pgale ppe anticipo delle
SBese presunte dgl contratto.
11 gelikeramento sarà in favore delfultimo ß migliore offerente, salvo le of-

Sprte -ia diminnaione Àel ventesimo clte potranno-essere presentate entro il ter-
Inine di giorni 15, il quale andrà a scadere col mezzogiorno.

aggiudicatario dovrà alPatto della stipulazione del contratto di appalto
tare una cauzione definitiva di L. 15,000 in numerario da depositgrsi nega
sa Âei deposifi'e prestiti od in cartificati di rendita del gebito Pubblico
Reggo d'Italia valutati a corso di Borsa gul listino del giorno in qui verrà

tÏpulato il pontratto.
Bi _aecetterà anche una valida ipoteca sui fondi di valore doppio della detta
Lua sŠpuWzione del contratto dovrå essereeffettuata entro dieci gioin1 da11ú

Asta del definitiyo deliberamentd.
TBon stipulagdo il contratió Ãei termine prestabilito) PAmminÏátrWziŠña darà
lha facoltà di procedere air tin nuovo iácanto a spese delfaggiudicatario inad
iempiente, il guale pirdàà idoftre la sornaíÑdegasifati liefggranzii déÏPast .

gf lavori relàtivi ovranno'ensere cominciati non si tósto avrà avitijugõ
eonsegna dei medesimi à termine delPart. 888 dëlla leýe sui Lavori háb
lici 20 marzo 1865, alleÑata Ë, d dovratino èssere câmgÌiitamente ultimati nel
årmine di tre anni a deoptrere dallá ditã del veïbale di dongdgna.
Ilaggladicatario dúvrK Înoltre odtfoporsi aÌPäitäiiigfime tN di tutti gli aÏttÎ
atti, obblighi e condizioni iËegliÑ eip pasati äèbcáliitolato di onere.
Ilaggiudiestario dovrà eleggere il suo domicilio legale ð condutge personale
te i lavèri, o faisi rappfäséntâre legittiarament årson idonea, alla

ale si possono impärtire gli ordini ocodfrehti.
Tutte le spese relative áll'asta, alla snpalÀsioliidelcõntratto, (fuelle di ballo,
stro e tutte le alttè inèrenti"af dèlf ontratto sono a carido delPaggiu
io.

Gli atti tutti relativi all'Appalto in parola si trovano depositati in quest'uf-
di prefettura ed ostensibili a chiunque voglia prenderne Visiene.
Caltanissetta, gennaio 1875.

- IL PREFETTO.

INTENDENZA DI FINANZA IN GENOVA
hviso il'&tà jà dánÏtiio'incalito.'

Si fa noto che in seguito alPincantostenutosi addi 20 dicembre p. p. per il

porto di quidtali 50 mila di sale da San Pie d'Arena ai magazzini di
osito di Parma e Modena l'appalto venue dèliberato col ribasso del 3 10

ogni cento lire , che ad questo ribasso fu in tempo atile, e rima cioè
scadenza dei fatali, fatta un'altra oferta di ribasso del ventesimo, la

ale portò it sovraindicato prezzo di lire 3 16 x lire 3 3L 80.

88 tale nuovo ribasso.dt lire 8 31 80 per 010 ei-terrà un ultimo inoanto in

esto ufficio d'Intendenza alle ore 11 del giorno 22 gennaio corrente, avver-
ndo che si farà luogo al deliberamento definitivo qualunque sia per essere
numero degli accorrenti e delle ðferte.
Per le altrè condizioni restando forme quelle contenute nello antecedente
ytiso d'asta in data 4 dicembre p. s.

Genova, addi 5 gennaio 1876.
> 7 Elstendente; BANCIIETTI.

Avviso - di teliberamenWil'appalto.
A termini delParticolo 98 del regolamented settenilgrg;1870 si notines ehe

l'appalta di en! negli avvisi d'asta del 26 dicembre altimo, yelativo:pi- es

Lavori di ordinaria manuteúzidne dei fabbricati militari di Civi-
tavecchia durante il triennio 1876 7 e 78, pef· la pomma di
lire 6000 annuali,

è stato in incanto d'oggi deliberato inediante 11 ribasso di lire 1 50 per cánto.
Egipercio il pubblico è diindato .che il termine utile, ossia li fatali per pre-
entare le ofeète di idi àsao, non anillore del ventesimo, scadond alle oré¶3
meridiane dèl tíorgo 14 del córreää mesa.
Chiatuiné itt donkeguenza iätehdt Inte la suiitdièata diinintí¾iðne del ventäl

siniò, 46Ve, alPàttirdella' te'sénthstonf(Ìàlla relatitra offerta accompagnirla
e Yde ààiio=prËà¿rit%ð"dä!'sttdcÏìato šfiliti d'astil
L'oñarta può essere presentata alfumeio däÍÏ!i bÏrezioni sìË&etfa ylÈ

iiel QuiŸlhÁl n?9,'ààÏle riß ifélfaàtiÏÀeildiane e dalle 2 alle pm là.,
opyttre'aii'umbio 'délÏh SezÏkhe del eËio Cikita#eëehlà, slio n f4rte it-
chelan elo.
'Šir facditifÍvá a Ïi adýifanti"didresbâtai•e le lorb offaité å futte16Dire-
zÌÙiif áiÍtõriali delfArma ed agli unici'ataccati da ess dipendenfi. Ut -

quest'altime oferte gérÑ inori si tetid tíléan conto'"Ba a Ik ginggerÃn o a

DifozióxinifËàÍalâtaitte Ørinfa délia seidedza del'terinliie utild(££($111e
núñ riàŠlterá Ëhe klÈhfe?eûtiibbiafÌo fÈtú Ïf dá oËito Ëi euf ŸÑ'Ñ eÑé
tata la rieë+ûfi hét rièàenüno

Dato in Roma, li 8 gennaio 1 6:' Tar la DirààioL
140 IT Segretario: (1 ARNAUD

(16 pubblicazione)

SOCIETA DELLE SfúADi FERR1tË RO ANS
AVVISO D'ASTA

In seguito alla diminuzione di lire-5 Op pqr canto, e così superiore al vente-
singo, fatta in tempo utile sul presunto jiretzo di,lire 131475 ammontarq get
deiibekiäiáto àÈgéegíÍÑÑ ÀfPaëta tènutasi il 20 diëÃmbte úð Ì'accollo
defia contiuzÌo & di th fabliiicani ad usi rimessa locomotive nelia stazioigNÈ$in'a si rendeimbolicamänio aiòto chef
Alld ore 1žierÏdi ne"déi.glóruo'1Ÿ gennaio corrente nel locale dirésÑÓnzi

della Direzióne Genežale fleÏÌÑËocieth prédetta (piazza ye6chia S.Maria No--
velta) Ñd alla Šrksånža ðel difettfore generale o di 2 subingaficâfe'el altfG
YoÛã c lle ntémë ségùdnti e col nididd5 à Gàrfiti sekreti reéaliti If iinii o
di iÌñ tšato getŠënfo, al"àefinitiàÏ deÌfneéimento pei l'acedll dSMa eÑa
atóni ne11aßtáldit hudgétto.
Úa:n,nisatiËÜ1ifesûnid defÍadori doggèttd a Ëibgèbo il sata LÄ24

.

iloro i quåli Voriannå attend re à det,to ãeõpllo dovŸanno nell'ingicato
gioiño, òrá¾ luogo§iehentãÿ ¾16rétfi'irte, eactusè qüëlla pér3¿ aoliä 8¾
diéhiarársi, estese su carta da bollo'(da lini'lifá) d'ebititñónte sotiòsábitati'è
sukgéllate entre basta colfa indIcazichè öferta liefPac¿áll& della LoËìrËzÌdië
det falibdeato ad tiso riniessa loed lotive hélla ätazion af Római
L1 prèsisifŠ quindi Ë¾liberstá a finello cÌìe result rå ilmÍgliobbÂffer Hi

qualunqúe sià il ni nero dàfle oferte; ed in idifetié di aúësté à chi, pres af6
la'silddetta oflerta di dinii uzione dél $1)5 per cento.
L'imptesa resta vincolata alla esaffi ,osservanza 481 capitulato gn fälé

gordinativo er gli ippaltÏ dei'lafori di dofto dallo Stato, del capit e-
eiale appositamente redatto per ial lavoro e del relativo p'rá¼ t)
tutti visibili presso la'1>1témioneíGeneoile in Tirehze e uiltògii
legazißhè$oëlalâ(8. Carlo al Udrao n.439Á).
'Il fabbrigato suddetto ooi tîtttfi diveraf lavorf obntetúpiafi méÏ ospi lito
speciale dotrirdârsi comýiuto ehtro il termitie di m'esi sei decorrend i al
giorno in cui rappaltatore%vrà aiutò ordine d'incomiúõiaie i faiori.
Gli aspiranti per,essere ammessi alfasta doyratinoiÀli'altðibilimeÈehima:
1. Presentare'i'certiffeati d'iñolieÌìà á'di titotaÏità prescritti dalPart. 2 4 1

capitulato generale gÑvÉrnstivo indietÏo.
2. Esibire la ridevataliël cissiere*déllá Sócietå o.di una delle Í'esorŠrip
províbéiali dèl Éegdo còñipioÝanté ff deposito per cauzione provvisorig gi
lire 5000 in biglietti di Banca o equivalente.rendita dello Stato al òðWå'Hi
Borsa.
La cauzione ilelläitiva tiene stabilita nella somma di liie 15,000 eghtti#ëÀa

prestarsi immediatamente per intero sia in danaro sia in cartelle di rendit
dello stato al oorsó di Boria.
Entro i quindici giornidilPavvenuta aggiudicazione Pac ollatarfo doŸrŠkt

puláre if relativo contratto al quale à riservata la sanzione del Ògnsiggo
d'ämministriitione é del Governo
Le s¾s tälte iiléienti älPappalto e quèlle òÏ redistrò s no a carico delÌ'âpi

paitatorä.
Lá Sôcietà si risëfva il diritto dí escludere le offbrte delle perãoné dlie dìÑ-

Peseguire altre imprese si sieno rese colpevoli di negligenza o di mala fede
tanto verso la Società medesima quanto verno 11 Governó ed iprivati.

Firenze, li 6 gennaio 1876,
115 LA ÛlREZIONE ÛENEitìLE,
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MUNICIPIO DELLE SALINE IN CAPITANATA CONSIŒLIG DELLIORDINE BEGLI ATTOCATÌ
DI ROMA

AVVISO DTASTA.
Rienitato degerto l'indanto tenuto in quésto giorno per lo aggalto pel trien-

Il Co de Avvoo ti diæRoma voc odin admu anza gern r r

aio 1876-18 dei dazi di consumo governativi e comunali sul vino, acetoevi- Ote 12 Ineridiang precisegper gli oggetti contenuti-nel seguente
nello e mezzo vino, 810001, acquavite e liquori, carni macellate fresche, carpi
salate, strutto bianco, lattioini, Ilesci freschi, salumi e pesci secchi, olio vege-

Ordine del giorno:
tale, pitiolio, carboni, legna per Afdere, paste lav¢rate, rial, no e df farina 1• Relazione del presidente; resoconto inorale ed economico delPanno 187

di gráno, semola e farina di grano, o sul pane di detti farinacei, si pioceáërå didõnskioni relitfie,
nel giorno quindici stante, alle ore dieci antimeridiane, nella,sala di questo V $4; ed aýproväsione del bilabbio consuntivo iiel 1875 (1)
municipio, dinanzi al sindaco, ad na secondó esperimelito d'ssts is eni sifArà

3° Egzione a scrutinÍ aegreto di sette oöns!Ïgiferfik àõàßt¾ohe degli use
luogo alla aggiudicazione, qqando ancþe vi fosse un solo oferente. cança
Ilasta sarà aperti al prezzo di lire 1ß,000 ppnge, in uso lire 57,9Q0, e si ad. O Edarne eÈ álip öväàiioile del bilancio presuntive per lanno 1876 (8};

diverrà al relativo deliberamento con la -estinzione di candela veigipp, sotto ggalora lkdananza nça si tiovsépe in numero 1 dele, il Collegi viene a
l'osservanza del capitolato•speelale diappalto, dei anale chiunque potrà avere ggmente gynyoogto per,il gjorno di (omeng23 egreate, alle ore 12

isione nella segžeteria di questo coláune in tutti i giorni, dallé drà otto'an- Se occorrerà una terza adunanza, sarà tenuta if gioWg ÃÌ d nica

tinigridiano alle due pomegdiano. raio, anche alle ore 18.
on saranno animéage pgli incanti le pegne che trovaasi.in, gladizio.gen- Roiqq, 8 gennaio 1870.

cfeate col unióipio ger,simili áppgtilo glie tier altrà cIreostanza útadsfrese 12 gie . S

coÎÿevoÊ i niala feðe verso l'Amramistrazione. gret
Clasqpn concorrente dovrà depositare.prepoq l'allielo di segrateria gte i 1) Assert e.

gpr cauzione provvisoria, e lirp ß00 per spese inerenti-g'aeg salva liqui- Isegge 8 giugnoil874 na 1988r G. Þy art. 12daslone di queste ultime, dopo gl'incumbenti di segreterm. I membd del Consiglio restano in afioi& due anhia
1 terruine útile per l'gumento del ventèsjmo sarà digidral otto. Dalisezzo Nondimeno alla Bae del.primo anno cessano dal farna parte nel Conalg

de u esi rå dazione Ipamen dalægioa o naio mposti quiiet embrri tteeo gleri trattiasorteJNell'annoimo

Le op t and o rae diire se eliberatario.
I membri del Consiglio che escono di afBelo possono essere rieletthe

Billhe di Barletta, addi 6 gennaio 1878.
Consiglieri designati della serie per eê¿ear•ëW fúrparte del doisstylikt

12 ßindaco if.: TOMMASO PENZA.
Comm. P. 8. avv. Mancini,presidente del Conalglio a Conüñ. P. ivv. Ventar

150 18 ßegretario Consunale: GIUSEPPB RUGGInno. r Avv. Virginio Stampa - Cav. avv. Pietro Pericoli - Dav. avv. D. D
Valentini - Cav. a*V. U. Ambrosi-Báðuoni, segretario - Cav, aTV. Gindep

Ad Istansa del signor Giovanni Gamba, rappresentante legale della Banca Ëarahetti.

generale in Roma, appaltatrice della Ricevltongprovinciale di Roma, si rende ( ConsigNeri che continuano o rimanere in aftfoto,

pubblico il seguente .

Comm. avv. Augusto Cataldi - Cav. avv. Pietro Gtif - Dav. avv. Robe

AVVI IWO. Revilae<1aa - cav. avv Felice Maria Des Jardins - cav. avv. Antonio al

Nel giorno si naaio 1878,'ad ore dieci anthaeridiane, ei occorrendo un
tisdi- Avv. Guido Maru¢ehi - Cav. avvi Carlo"Paloalha - Avv. Alessan

aúondo e tèrso esperimento nel giorni 7 e 1i febbraio 1876, avrà luogo nella Bencivengo Barbaro.

R. Iiretura 'di VetiaÌla la subasta dei seguenil fondi posti nel territorio di (2-8)
Il bilanolo consunÙYo del 1875 coi documenti ginatificativl ed il preau -

Barbarago Romano a danno del siirner Battilãna Vinoepzo fu France : tivo del 1876 paranno visibili nella segreteria del Consiglid dal giorno 1

1° Terren jieminativo, vitato, pa,seolivo e boschivo in contrada pajg coit- del corrente mese.

'tinante Piaschetti Giuseppe, Bresco¾nifeliedintonio, Battilana Filomenain

8È5. - 2•Terreno pascolivo, prativo ed ortivo, in Ÿocabolo S.Rocco, confinanti,
ubblico il seguente

ljigadita delje Morre, strado comunali, fossetto, strada della Bandita, in magipa -
ATV I S Ü·

gigineri 321, 722, 724, 725, 726. - So Terrena seminativo e c40epile, in conträda Nel giorno 31 gennaio 18"l6, ad ore,994ici a imeri#iengged egegrrendo
Canale, conanante strada, fosso Renale, salvi, ecc., la mappa n. 084. - 4•Al- becondo

e terzo esperiniento nei giorni 7 e 14 febbraio 187ß, avrà luggq
tro ganápile, in vocabolo ß. Antonio, copilaantlyosso di Renale, ptrada an-

2. pretura di Valentano la subasta dei seguanti fon4i osti nel tprritorio
ßsverlo salvi, ecc., in mappa;n. 600 - 5e Terreno seprinativo ed oit;vo Gradoli adanno delpignor Capotosti Giquanni Antonio 4ël fu Ferdinando

fri vooabolo erqueti, confinanti Berretta Giuseppe, Cinta Carloilo stradello 1 Terreno ylgasto Ip opptrAda ß. Ant0419tfi jayole 14.W. Oggúnanti.
fonso,dell'Ortolano, salv4 ecc., in raappa agmeri 189, 190 e 193. - 6• Casa seppe AfezzetteeBasilÌo gasill estrafelli Frageegen,Ninçog.Galeotii, air
gn(0 pbato in Barbaiano, in via Umberto, segnato col civino n. 11, conA salvi, ecc., in mappa S, 1,,p. 80&¾ - 26 Terrnao.cepenale olivato, in contra
asiité con Tamarigi tucidi. Antonio e4xntinelli Giuliano, salvi, ecc., coma

Notta, di favole 8 94,. conflaanti con Ërancesco Niccola. Galeotii, riva
,
di

postö di.5 ambienti sotterranel, 12 ambienti terreni, 10 al primo piano, un ago, salvi, eee., sex. 1, an. $Ò07, 2810 e 3040 -- 8• Casa di abitazione dg el
nte al secondo piano; n.¾ anditte e n. E seslate interne, reddito a ‡erra, la via della Indipendenza, gonfloanti Belcinetti, rgh
e lire 150. .

Polverini; strada, salvi, eca,, congeddito imponibile di lire, 67 60, in i
adi rustici hanxio un valore eensuario di acudi 675 19.

,

' prbana num. 1, sub. 3, 2, sub. 2, 8,,agb.1,A 4..I fondi rustici lianno na
i i fondisono posti in Ÿéndita col prezzo minimo di lirg 15,1#i 10. censuario di gendi 285 58. Tytti i fondi sono posti in renÀita col prezzo

deposite a garahaia dell'oferta aisender complessikamante,a lire 3 7 76. ahno di L. 8,8§7,23. Il (gposgo p gprompia dellg f¶grte pseepde gol4plesg
Il prþzzo dovrà aborearsi nei tre giorni succeepivi all'aggiadioazione. mede a lire 442 36. Il prezzo dovrà aborsarsi nei tre giorni successivi all'
Le spese tutte saranno a carico del deliberatario. giudicazione. LO 6þ880 $Utt& Barangó a car100 491 délibératario.

Ron lÎ .18 dicembre 1876. Roma, li 9 dicembre 1874.
II Bioevigore Provinciale: GIOYAN1¾ GAMBA. 138 Il Ricevitore Provineiale: GIOVANNI GAMNA

a

istanza del signor Giovanni Gainba, rappresentante legale dellalBanca
rale in Roma, appaltatricé della Ricevitoria provinciale di Roma, si rende

ubbli 0'il seguëhtè
AVVIliBO.

Nel giorno, Biggennaie 1 16, ad ore 10 aptirnerigiane, 94 occorrendo un se-

opio p gerzo esperimento pei giëni7p 14 febbraio 1870,avrå luogo sella R.
prettirã Ål Valentano la subasta del seguente fondo posto nel territorio di
Farnese.; danno di Martinelli Eleonora fa Girolamo:

asamento posto in Farnese, in contrada la Via di Sotto, ai civici numeri
ÌGO e 161, consistente in trentadue vani, comgiresi i sotterranei, distinto in ca-
tyto ooi nn. 881 anb. 3, 383, sub. 3, confina2ti Glo. Battista Castiglioni U-
maal, Cesare Castiglioni Umani, beni comunali, salvi, ecc., reddito imponibile
lige 22478, posto in vendita col presso minimo di lire 6814 37, 11 deposito a

ggransia dell'offerte ascende a lire 290 71. Il prezzo dovrà aborsarsi nei tre

glorril successivi alla vendita. Le spese tutte saranno a carico del delibera-

tario.
Roma, li 9 dicembre 1875.

189.. Il Rieevitore Provinciale: GIOVANNI GAMBA.

Ò À E

OREDITO HOBILIARE ITALIAlv0
(26 pumicazioney

Il Consiglio di ammialstrazione ha l'onore di prevenire i signori
che, conforme agli articoli 35 e 36 degli statuti sociali, l'assemblea ge
ordinaria è stata fissata pel giorno 15 del rosso di febbraio prossimo.
Ita680IObles avrà IR0go allo Oro 12 meriÀISBO preB89 la 88de 40118 80

in Firenze, via Bufaltni, n° 24, ed; avranno diritto d'intervenirvi tutt
azionisti che hanno fatto il deposito della loro azioni, ai termini del
degli statuti soolali.

(>rdine del giorno:
1° Relazione del Consiglio di amministrazione.
2• Presentazione e4 spprovazinne del resoconto dell'esereizio 1876.
3e Rinnovazione parziale del Consiglio di amministrazione a tenore

ticolo 23 degli statuti.
Firante, h gennaio 1876.
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Ao i'stankÀ dŠl afgÀor ÖlÑàÔÈÏ Úanis, rip#re'sent gá Iekaló dbÈÂ ÈÀnha N. I d'ord.
generale in Roma, appaltatrice della Ribevitorig provinciale di Roma , si

rende pubblico il seguente
-

Nel giorno 31 gennaio 187ß, à re deci a eiidiane,edoccorrendËunse OENIO MIJTAgE • RIRMIONE DI MI.ANO
condo e terzo esperimento nei giorni 7 e 14 febbraio 1878, ävrà luogo nella- R.

pretura di Valleeorsa la subasta dei seguenti fondi posti nel tertitorio di : AVVISO D'ASTA.

891, 393e'540, confinanti Fosso; beni del comune, Pasquale Beronti,6Giuseppe pel
locale de11a Direzione, in via Býera, n. 15, piáno teizo, allo appal

Compagno, Alessandro Labiaco e Miehele Di Girdlámo. - 2. Terreno pasco-
guente mediante päitito segréto:

live, olivgte e seminativo, in vocabolo Campogagliardo, di ett. A e cent. 29, in Lavori di ordinaria manutenzione at fabbricati militari defla piezag
inappa sezione Si numeri 1675, 1694, 1077, 1878, 1879, 1880, 1881, 1882, 1884, 1888, di Àfilkno St¢p'ange il frietitijo 18Î6-77 648, pek l'afninontare
1890, 2021, 2088, confinanti Convento S. Martino, SadehsttiAudieniiRicci Tom-
maio; Cisi Bernardo, NaidonilFedele ed Angelo,1a Comunitå. - 3. Teireito dih. 46,000 (quargniamila).
evnünstivo vitato in contraTã Vãllätorsi;11i dãëiif6 é delifdB, ššzione 3e La tarina delle mercedi, no11, mAteriali e lavori, non che le congisioni ge
aumeli 2830 e 2630, confinanti stiada, Mirabella Berparáino, Nardoni Fedele serali e particolari annesse al capitolata tipp peialavori dipendenti dalla y
ed Angelò. - 4. Teireno 61iväte, in vocabolo Gambakossa, di il'écäril e cent.3, detta Direzione, sono visibili in Milaan inreano la gitata Ðirezione,.nel.locaÍn
eez. 46, n. 98, conilaanti stirada, Mandaddei'Carruine Cipulla Michele e I- BWidetto. -

'

.

, 4,

loni.- 6. Terreno seminativo, pasöblivp ed olivato, in contrada le Sono assati a giorni 5 i fatali pel ribasso non minore del ventesimo, deogre
di decari 6, ettari 1 e cent. 35, ses.<46, numeri'J22 e 284, confinanti strada ribili dal mezzodi del giorno del deliberamento.

blica, fosso, stradello vicinale, Garofali Michele, Sacchetti Giovanti- 6. Ter Il deliberamento seguirà a favore del migliore oferente che nel ano partitq
renopascolivávitatú,incontradáValleAmica,dicent.60,sez.4•çu.454, conflpanti suggellato, drmato, e stedo sacarta filigranata coVbollocordinario di una lirg
strada, Leo Domenico liardopi Antonio.- 7.,Teiireno pascoliyo oliva¶o, in avrà ofertð sul presso suddettb un° yibasse-di sa tanto per centosflaggiogo,
cöntrada Gambarossa, di decari Se cent, Gi, sez. g, n. 484, confinanti Pe- opdr lo meno eguale al-ribasis) minimo stabilito in ilha schetia suggellatá y,
òonti Carlo e Comunità. -8. Terreno pietroso seminativò, invocabolola Ma- deposta sul tavolo, la quale verrà aperta..dopo che saranno;ritonosóiuti tutti
eera, di decati 6 -e cent. 9, sez. 4•, ri. 669, confinantiTranceschini Lorento, i partiti presentatl.
Bambuci Michele e Nardoni Angelo. A•norma.del prèscritto dalla condisloni generali gangsse af sopraeltato ea--
I sotdetti fondi hanno un valoré censuario di scûdf 100 98 e sono pagt! in pitolato tipo,'gli aspiranti all'aPpalto per epsere,atpmppsi a,presentaie i loro

vendita col prezzo mipimo.gi lire 0400. - U deposito a ëaransia dell'offerta partiti dovranno fare presso la Dixozione suddettag neße ¶agsp gei depositi
ascen(e complessivanient a Í(rp 470. Il prezzo dovrà sitorsaksi nli tre giorni e prestitiroppure delle-Tesoreri.a dello.,Stato, un depositu di lire 12,000 (dqgi-
successivÏ alPaggiudicaziono. Lg spese tutte saranné cheö ileÌ deÏihärifailo. cimila) in contanti o in cartelle del Debito Pubblico del Regno d'Italia al porg

Romas li 10 dicembre 1875. tatore, calcolate al valore diiBorsa; della giornata antecedente in cui -viene

1m n Riceanore Prp eiale: GIOVANNI GAMBA. operato il deposito; e prima di presentare l'offerta noinaroyeranno 14 lorq
moralità e idoneità presentando alla .Commissioni per l'incanto i seguenti do-

COMMICSARIAYO GENERAI.E ~«=•=6=

DEL SECONDO DIPARTIMENTO MARITTIÈ0 1ea iÂr to mo lità diurecen rilasciato dall'amorità politica

So Un attestgto di persons dell'arte, cortfermato dal direttore del Genio rai-
TES litgre loèale, chè abbia la data now anteriore à sei mesi; 4al quale risulti olie

Alle ore 12 theridiane del giorno 24 del corr. mése di genpato,4ýlla l Paspirante ha dato prove di abilità, di perizia a dj suiReiente praticanell'ese-
ineanti sita alla strada 8. Lucia á¾are,,aecosto la caserma del corpo Reali guimento o nella.direzione di altre opere pubbliche o private:.
equipaggi in Napili, anti il göpitiliásirio genefš¾g é piehile119eninhas:tria Sarà facoltativo agli aspirÀnti all'impresaÄiiesentare i loËo pÈÄiti sug-
generale del 16 dipartÏmento marittimo alla Sliesia e lifgaso qué)lõ>defgdi" gallati a qualunque delle Direzioni del Genio Militare del Regno d'Italia ed
partimento marittimo in Venezia, si addiverrà siniàItaneaniente col Instak agli pdizi staccati dalle medesinte dipeûdenti. =DVqueëti partiti peta noi sÌ
dellé sehede segrete contenenti il rihasso di un tanfo per cento, ay1 un-sAQAÑV terrà alenn conto iso non giungeranñõr al ditettstg difi¢iaHrgidte e pthha del-
esperiménto d'incanto, essendo fiaaliato dBBOrŠO Îl pfÎmOppOf 1370xvistaalta l'aperturi dellä shiediministoriale, asp d'incantò, e'fikiîoli tiÌult&rá che gli
R. Marina in questo 2• dipartimento di olió di oHva per l'ànimèntare di offerenti aþbiano fatto il deposito e ginatificata ladero idoneità e moralÌià
lire 48,562. nei modi suindicati.
Perciò coloro i quali Vorranno attendere a detto appalto dovrannospreso? I deposin presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto dovranno essdre f¢tÊ

targ in uno dei suindicáti añica le Idro offorte sottoseritte e suggellate, ove daligspre 10-antimeridiane, alle ore 12emetidiane del giorno delfincantas
siel surriferito giorno ed ora saranti ribevate ed apèrte le fiòhede degli se Saranno considerati nulli i partiti che «non siano4tesi su certa filigraaÑ
correnti. Quindi da questo Comniissariato generale del 2• diýartimento anarit~ eol bolle ordinario di una lira e quelli che conteagano riserve o condizioni.

'

timo, tosto conosciuto il risultato degli altrijnoanti, såra deliberata l'impresa Le spese d'asta, di bollo, di registro, le copie, i diritti di segreteria, ed alire
a quell'offerente, anche che fosse un solo; che abbia strperato o almeno raß¯ relative sono a carico del deliberatario.
giuato il ribassé minimð stabilito nella scheda dël Ministero di Märyp• • Dato in Milano, addl 3 gennaio 1876. . Per la Direzione
y La consegna avrà luogo n I Regio arsenale Ai?Napoli e nel Regio cantière 129 Il ßegretario - ÁLBËRÏOiÈÉ
di Castellammare, nei mo4i indiegti dal capitoÌàtd.
Le piik dettagliate condizioni d'appalto sono viaibili pysso il Ministero di ,

(la pubNieggiossa)
Marina e presso il suddettoCommissarÍato generale ad i Commissariati gene- gaggggi ngy g gy y gg
rali del 16 e S• dipartimento marittimo in tutte le ore d'n11izio. RUula1A DBM O un a RR
R termine utile per ofrire il ribasso non minore del ventesimo è fissato a DEL SUD DELL'AUSTRIA .E ßELÏ ÁLTA ÎTÄIJÂ

giorm 15 decorrendi dalle ore 12 merid. del giorno deldeliberamento, che sarà
notilleato con apposito avviso• Si avvisano i signori põrtatori di Obbligazioni glelle serÍe :H ed I di cÒ
L'appalto formerå un solo lotto• l'ultimo tagliando è scaduto col 1° gennaio correntes che, a cominciare Alat
Per garanzia dell'impresa e per essere ammessi a lioitare si dovrà deposi¯ giorno 10 di questo stesso mese, le Casse, le Stazioni e laAgenzie qui appi,edÏ

tare-la somma di lire 4357 in contanti o in tante cartelle del Debito Pubblico indicate riceveragno in deposito, tilasóiandone una rieevata inteiinale, le deitp
al prezzo di Borsa nel giorno in cui el esegtura if Regosito' Obbligazioni che 4evond essere cambial:e eon-altre identiphe (stesse eerÏe p
Per le spese del contratto si depositeranno life 250, oltre la (assa di re¯ numeri), ma munite degli stacchi.scadenti dal 1•lyglia1876al1•gepnaiol891,

gístro e tassa notarile' Le ricetaté ánzidette dovranno essere restituite all'atto della consegna del
Napoli, 8 gennaio 1876. nuovi titoli élie avrà 'luogo del pW bréW tõžrifin(F þõssibile: * a

131 11 Sottocommissario af contrani: CARLO TOMAßUOLO. Muano (Cassa della Societå palazzq già Litta, Corso kagenta, n. 24).
(1 pubNicazione). Rosaß (Bänes Good, Pados e C.ia, via in Aquiro, n. 109).

SOC)IETA' ANONIMA Torino (Banea di Torino, via santa Tekeaa, n. 2).
E le stazioni di Alessandria, Acqui, Arona, Esti, Bergamo; Biella, Bologna,

PER IA VENDITA DI BENI DEL REGrNO D'ITALIA Brescia (Agenzia di citta), Carrara, Casalá,schiavari,Chivasso,0odogno, Cre-
, mona, Caneo,, Ferrary, Firenze (Agenzia di cÌttà), Genova P. P. ed Agenzia di

A VV i so . . città, Ivrea, Lodi, Lucca, Mantova, Modena, Novara, Novi, Padova, Parma, Pavias
Si fa noto al pubblico che oggl ebbe luogo, colle formalità prescritte dal re¯ PossiavPiacenza, Pinerolo, Pisa €entrale, PistoÏa, Prato, eigio, Rovigo, Éa-

golamento approvato con R. deereto 29 marzo 1865, n.2246, l'annuale estrazione vona, Savigliano, Spezis, Tortona, Treviso,Udine, Valenza, Venezia ed Agenzia
della serie delle Obbligazioni di questa Società a rimborearsi a cominciare dal di città, Verona P. V., Viareggio, Vicenza, Voghera, Voltri e Vercelli.
1° aprile p. v., e che questa undecima serie estratta porta la lettera I• Milano, gennaio 1876.

128
Roma, 8 gennaio 1876.
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104- . JNB¾if UNI DEELA GAZy TTA OFF101ALE DEL IIEG14Ú.D'IS'ALlA

- -
COMUÑË GERIGNOLA AIIIINISTRAZIGR DEI STARILiif!WTI IlEIAA FRAN4IT

k. ROlWA. IDD A L REfÉ'O -

--a• Avnh I)'AsTA:
Appalto .dcI dakio caimoninair a tgranaini abba•e'viat ' Si deducea notizia di tuttii de odrinz anus, canoni, pigioni, e corrisposte

. Essendo andata deëerts l'asta tenatsel giorno 3 corrente gennaio per lo diveravdelli gik Vep. Monasteri e.monache del Sacro Onore della Santissima
appálto deLjlazio consumo,gignge qgello sulla vendita del pesce fresco, per Trinitå dei Monti, e di S.Dionisio alle Quattro Fontane, che in virtù di,ge
Agagtoegogipteigjo aggo,g7 n .gi liblicoc6hepel giorno 12 stagte veritativa disposizione esibita per gli atti del,Btíttanni del luglio 1875, i beni

alle.preþ0 agt. pr sy der a in t«rzo idaanto illä éstmzione e rendite di quelli enti hanno fatto ritorno ai stabilimenti della Francia in
a pd ulÚ x ver ne, all'a o'e migliore giforentes igilaÏun- Romp E perciò si avvertono 1 debitori medesimi, che da era in avanti tutti 1

line numero Ael el I gëneri da gppältarsi honai pagamentigdovranno essere latti al àottoscritto amministratore gerente alla
Ving ed gltre beVgnie spiritose, nonchè,l'liva, get lire 52,000 - Cirni, lire sua se31e in via.did. Luigi de'Eranoesi.n. 12 e per esso al eassiere,ed esat-i RV--Faiine ê$àð\ 95,000 Bjttro, olio vegetale d animale di qualun töreaig. Filippo, Bessiere, èsclusa gualangue altra persons, sotto pena di reit

'quessorta,esèlusi.gli %digipali, n,onehb.folip igiaerale,pegor(rutti opemi rato pagamento.
oleiferi, lire.6000 - Z ehekö, lir 1 -,Caffþ, lirp 800'- Nege, ifre 4000 - Sa- Roma, 19 gennaio 1876.
one, lire 10Q0 - Latticini, IIre '- Ÿ6tale di tutil *f rimanenti da'zi Iire 141 - FArnministratore Nerena: DESHORTIES DE BEAULIEU.
i Il tuttä fisultante dglialtariffä tusisila gel 1876, votats dal P ;:

coÁiunkl¥ néllâ sšâilhãstdi gdtûttgo; Tornata 21 settembre;1876;¾pprovata AVVIS Regiltro girale vol. Tre 281.
fidepuläsiõpeVroilà%!ale del 25 noWaibre ultimo; ed in base del gna, pañWicagioise) 12egiage àttestati eg. 111, n. 49,

derno generale d'oneri, lleliberato nella tornata del 22'dello stesso settembre, i t;nza di Gliido i, Lui ed in REGR DÃTALIA.
fšò$tò§§Ì1ä eiech'ziòñó IÈNI eignófjräfeito in ddtá 7 novémbre, no1675; diiRodia see e 18 i car inistore dilgriboltura, dadastria o Colminercio.
Per essere ammesso all'istace171ehiededia 114eiussore soildale edsuá anti- floshi Deinéaico'nell'aidienta 10 feb- Il direttore del R. Mu Indtilþìtò d¥posifo di naa soihing"Odfrispoidènte alla decima parte della cifra braio 1876 .si pronederà alla Tehdith Italiano per la facoltà tagli

ilisata per ogäi slagolo bilsello in e stanto nella Tesoreria comunale; o con dpi seguenti fendi postiin dienig 3 del R..gepretostela1ß aarqui-
- liigliitti di rendit,a al portatorelinseritta bal Gran Libro del Debito Pisbblico g a e o bres1869,n. 14xclyiara p certifipa che
del'Regno, da raggnagfisrbial valorè ohe segnerà11listing nel momentodella cabolo Olèb dellAsino, else h-

nel giorno del mese 41ottobea 1875,
ãtÎÑIiidónè del contritto à er guqat'ultima ipótesi-4.faegliato l'appaltatore težR Iier lire 223 3• terreno semi ed3 pce d c etàllee
dopo _läggiudicazione dennitiva-potere ritirare la prestata canzione in con- pagivo vocab tla Popes, che as tatá-alla prefettura di ¾ilane ado-
tihte o )>iglietti'd! rendita, söttoponendo igvece a legale iscrikione, e per la incanterà per ; eseguendosi 11 meada .e I, doeureenti preagritt Agila
r. litiva 'abmma di canzione, I beni stabili dello stesso appaltatore o di quelli ta feo d odedura• le ge del 30 p s(à 18 , p. 5 7 per
liÈë ger 141 si Velidèsile'fideiâssõžë sólidile. '

' 116 Lmer Gones proc.
tenere il pre ate

La condiiioni äf appaltó e da tai fa song ad oggiano ostensibili sella 90-
.

Attestato di trascrizione

gi teria^colinaare" ,

, . «
-

.
Fallimento di Chicc]Ii Luigi. peËl'asstmbione di un marchiokper di-Le>oËákte je $ùmeité diranno deteiminate dal presidente nell'atto del- Ileglu del a agli atti det fal- n re I po e a bri

l'ãpertoriiddlPälita che si terrà secondo la prescrizioni del regolamento ap- n yo t
gnenu• X

provato con Regio Reóreto 4 dattefábte 1870, a. 5862. ' ' came di consiglio di quqatti tribu- Quadrilatero di carta bianca een in
Il termine utile .per presentare le offerte di aumento del ventesimo acadrà nale comipergie il giortio dioiëtto alto il facsimile della ûrmaHenry NestM

alle ore 10 a in. preoihe del di 18 ripetato géanxio, corren e, alle qre dodielmeridianeralr: e sotto entio una etichetta pure qua.
Tatte le spese, niuna esclusa,·alno alla coceegna dellá dopia esecutiva del Icre t di dérificará & lóro utoß di y i a leggenda:

edätratto saranno a carleó dell'aggiudicatatio, il qualg dovrà.depositare presso A 80880 ertanto deglI•articoli 601 e hiinbläilagan#, Er rico Nes quindi
Ryegrotarlo übninnale, fespoishbile di talg adempimento, lá eomma di lire 602 del Comon di commercio il sotW una vignetta rappresentante un nido
milleseiëento, salŸð toitto Onale '

ó ficecane41lferð tuvità i credi- con quattro necelli e, dopo le parole
Cerignola; 7 gènpaio 187 tétti & Yoleraitresentare nel su¾- Ñ ** Eno la get vi-

It Sindaco if.: R. GATTI. d giorno ed ora m qqesta gamera
serotisene.

egge co o di

144 p Segretario Comunale: L. SimrscAr.cur• en
e ve ecseen en _ Il detto inareÍÏio sarà aptiosto sopra

tamente ad una húta in carta da life le scatole in ferro bianco colategenti

Òiastó þ precedentA evylso g'abtâ, stato pubblicato il di 31 diceinbre p. p., * hq a on c ag resente attestato noin katantisoa
n,werbale del giorno sei andante, l'appalto dei dazi di consumo governativi Romays gennaio 1876. l'importanza o l'autorità del makehia

e coninnäli desoriAi nell'élench insérito.nel detta avviso d'asta èrimasto 118 11viceeknc.ERMANN ASTI.
O 80guO ÀÎ8ÊÎBtiVo, la boothala o-

aggiudicata al ãfgnor Cataldo Viècende fu Éañaele pel biennio 187¾1877, emenzaËzio i riebÊe e reË lapel~eaziope di annae lirá cóntõtremils. (2 ulblicazione) testatonsia valido 64 eñicae .

Il teïmine ¶er þìodurrè offerta'di aumente non inferiore al ventesimo della Il tribunal eigne di Messinas su ri- Toriiid; addi 11 dieetubt 1875,
liemma anzfdet%'a eiWrerà il gioino tuídici, inartedi, del corrente mese di gen- corso dei algnort Fraidesco Vincenzo 11Dif·ettore del II. Jinis-o indweertare
naio, alle ore dodici meridiáne. e Pietr¢ Ainodeo tfrätëlli, eðn og Gin. 6894 7tahano: G. Oo»AzzA.

1M
Qasofië;11.6 gonnãIö (ATO.

Il sindaco: Cav. PAOLO R SI. o o, con ugL niceo 'a gaana R. TRIgUNALE DI COMMEIRCIO
n Vincenza Amoddo, coniugi Onna di Ruma.

-

- Ouòmo e ysoupa Amodeo, , «ogi con sentenas di questo tribiurale in
•
'

s Lui " Ottomo e Marieftà"Amod¢o data d'oggi si è dichiarato aperto 11
is azione) 11 o Cadmo; ziãnti daMétai fallimento di Antonio Passarelli; donf

Si diffidano i posseÀoti d i provvisori dei Prestito della città iÑ Na. nel rispettive q lità e fagþžeseita merciante di cristalli, laette e apegehi
. poh erriessi dal sottbacritto gata.del ÈÀuglio 1813,,eÁol þrogistamaA1 tansepsetto 11 di dicembre spirante la via Fr ttienh key, tanto ind
vendita del 2Œ luglio 1878, e segnati col numeri 28454, 26455, 26458, 28460, dini

7 ha, emesso il seguenteLyrov- 0 i e taale e ont

2 3Wra, 32758, 82703, 82013, 82014, 82994, 46658, 45567, 45579 45580, 45581. R tribunale deliberando in camera Passarelli Attoni eO delegánd
45682, 45588, 45599, 46600, ähe nòn avendo eiisi possessort di detti titolf adem- di bonsiglio ed uniformemente alla procedura degli atti il giudice di qñe-

a tutto if 81luglió 1876 al totafe pigamento nei termini del prrgramma seri%fai rgqatsitoria del Pubbliew¾ink- at trib n signor Amici Francesco.
huhdetto e della diohiäfazioné en etischy titolo if àottoscritto ha proceduto i pone che il certiûcati di renditi agp e sfon de gDg I e inf
äll'alintalfainerifo gel titoll tiro*Tisori portanti i pomeri di sopra enunziati• in lire mille annue sul Debito Pub- mobili dél fallitiovullipie góstiödesii

aþoli?Bf diódiribre41876 . .
· blico del Regno d'Italismilasciate in etenti e momlnando a sindaco :proivt-

21 se O. FANELLI. Palermo a 5 agosto 1870, col numero di sario il signor onrado Rodrig depii-
registro di posizione 21714 o con i nu- ciliato m via catini, p. deter-

AVŸIlÍO. TRIBUNALE ÒIVILE DI QASALE. meri 48525¡S95035, intestato alla ditta minando ¿he per nónfina d indsei
(26 pubbliedzione) pichyarazione d'assenza myna, commercialeFrancesco Amodeoin Mes- deilnitivi debbatío i creditori radaggreb

Oon decreto 1• agó¾to 1874 11 tribu- sina con godimento dal 1° luglio 1870 nel 19 corrasite, alle 076 12 tiferidigné,
male d'Ivrea ha autorizzafa la Caesa (2• pubbyeesjonei venisse tramatato ai signori Gennaro nella cameft-da consiglio di questo tri-
Depositi e Prestithdilmgare alla Laure .

Sull'instanza di Garrone signor Ocle- Alfonso e IJulgi Guanid del fu Rtífaele, bunale ed MantV11 sullodato giudice
Andrina-Piasža,«eaidenteinIvr ire rinfuþomenico dä Trino, quale am- negotianti di JKessina, sempre collo delegato. ., «

$1 risultanti dal certifloato 4 o bre adaistritórg legäle della niinord dus stisso vine >I rTportáto nëll ilteggo La suddetta sentenza ò girovvisÄÔ
1878, II. 251199, o lire 20T jintiÏë þõ. Iglië Erihimla, il fributtale efeile ocor- certifleato per garanzia del Bane a d¡ mente eseguibile non ostante opposi-
11288 2 ottobre'1878, n: 3411ta,4egoat. rezionale di Osaale.com sua sentensa Sicilia e per le ragioni nel Viacolo alone od appello e senza cauzione. 1
¾fð dal únoco Giuseppe per þtezzo del 10 novembre 1875 dichiarò l' steasõ aceennate. Roma, 7 gennaio 1876.- 4
heni espropriati nella costrittione 461Ia senza del farmacista Giuseppe Cimain Esaurite che saranno le pratiche di (1Y Il vicecaric. EaÈANNO.Ë STI. 4
atrada provinciale davivrea a Biella, medido Ltugi,dhe ebbe if suo domicifió massima il certifleato con la novella in- -------

A
dovute alla fu iua madreMariannaFor- frì Pomgro. testazione sarà rilaseiatoal proeuiatore " CAMERANOTATALEderebt
iajolo vedova Piassa. Casale, li 5 di dieetnbre del 1876. legale signor Paolo Cacopardé per con-
6976 . 4 - MV, ANDRINA. ÛJÛÛ ÛELIZAGLIO, gr0e. negnarlo agli igtestatari signori Caomo. ROMA Tig. Easpy SWTA,


